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LEGGI E DECRETI
Regio decreto 15 ‡e braio 1923, n. 574, che apporta modifica:ioni

al regolamento speciale riguardante la previdenza del perso-
nale addetto ai publ>lici servizi di trasporto esercitaf f dall'in-
dustria privata, da Provincie e da Comrmi, approvato con

It. decreto 30 settembre 1920, n. 1538.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dolla Naziono
RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle dispqsizioni di leg.e per lo

ferrovie concesse all'industria privata, le tramvie a tra-

zgne meccanica e gli automobili, approvato con Nostro
gereto 9 maggio 1912, n. 1447 ;

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 835, por l'equo
trattamento del personale addetto ai pubb!ici servizi
di trasporto esercitati dall'industria privata da Pro-

rincie e da Comuni;
Visti i decreti-legge 25 marzo 1910, n. 467; 15 mag.

gio 1919, n. 775; 16 ottobre 1919, n. 2080; 22 novembre

1919, n. 2378, o li marzo 1920, n. 270 ;
Visto il Nostro decreto 30 settembre 1920, n. 1538 :
Soutita la Commissione per 1°oquo trattamento e il

Copsiglio dell;t previdenza e delle assicurazioni so-
einli ;
Udito il Consiglio di Stato ;

J tito il Oonsiglio dei ministri ;
84 proposta del Nostro 31inigro segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con i Ministri segre-
tagidi Stato delle finanzo e peril,1avoro e la previ-
donza sociale ;

Íbbiamo decretato e decreLiamo:

Art. L

L'art. 28 del regolamento specialo riguardante la pre-
videnza del personale addetto ai pubblici servizi di tra-
gggto concessi all'industria privata, Provincio e Co-

qqui, approvato con R decreto 30 settembre 1920, nu-
mero i538, ò modificato come appresso :

« Sono esonorate dall'oLhligo di inscrivere il proprio
poisonalo alla Cassa nazionale per le assicurazioni so-
citûi le aziende che al 7 aprile 1919 avevano Casso

speciali già approvate secondo le normo dell art. 215
del testo unico 9 maggio 1912, n. 1447. Nei casi in cui
alla data suddetta, in conseguenza di arbitrati o in
altri modi giudicati officaci e regolari dalla Commis-
sione per l'equo trattamento vigessero presso le aziende
norme per le quali sia accordato al personale un trat-
tamento di ,quiescenza syperiore a quello di cui go-
gogo gli iriscritti alla Cassa nazionale, od in caso che

a detto trattamento sia prov.voduto con Casse s veciali

già costituité, incorchè non approvate secondo le norme

dell'art. 21 del testo unico 9 maggio. 1912, n. 1447, o
on I Casse in via di costituzione, la Commissione per
l'equo trattamento, accei tato che i relativi impegni

siano garantiti nei.rapporti tecnici e finanziari con la
istituzione di una gestione flaanziaria distita da quella
della àzienda e puregè lo statuto venga pieÀÀtato entro
l'anno 102ð ed ,approvato in conformiià delPart. 215 del
testo unico 9 maggio 1912, D. 1447, potrà pyre c nee-
dore l'esonero dall'obbligo di inscrivere il personale alla
Ogsa ilazionale, quando due terzi, almeno, del' perso-
nalo interessato sia favorevolo al mantenimento della
Cassasspeciale c'gli ordinamenti della Cassa nazionale
non consentano ad ossa' di assumere la gestione del
trattamento particolare.
Gli'statuti de11e Casse speciali, già istituite a nonna

del citato articolo, dobbono essere modificati in con-

formiti dell'art 10 del decreto-Iegge 25 marzo 1919,
n. 467, in modo che no risulti assicurato un trattamento
in rendita vitalizia o in capitale a favore dell'ag ti ,"o
in caso di morte a favo16e della sua famiglia, che sia in
complesso non inferiore a quello stabilito dal presente
regolamento.
In ogni caso per gli aget ti soggètti alla obb¾gato-

rietà della ass.curazione secondo il decreto-legge 21

aprile-1919, n. 003, sarà vei'sato alla Cassa Nazionale

per le Assicurazioni sociali il contributo stabilito dal-
Part. 4 del decreto-legge suddetto.
Tale contributo sarù prelevato totalmente o in parte

sul contributo destinato alla Cassa speciale, a mend che
l'azienda e il personale non concordino di provvedere
agli obblighi del deereto-l gge con ulteriori ver a ËÌ.
Però se l'ordinamento della Ogssa speciale go,n con-

sento il prelevamento del pontribyto e so. l'qionda ed

il personale non possono sottostare ad ulteriori Versa-
menti a norma del precedente comma, sarà provveduto,
sentita la Commissione centrale per l'equo trattamento,
nel modo previsto dall'art, 107 del regolgmento appro-
Vato col R. D. 29 febbraio 1920, n. 245 ».

Art 2.

L'art. 30 del regolamento sopra indicato ò modificay
como appresso :

« Se la Cassa specialo ò ordinata con il sistoma del
conti individuali a risparano, ciascun partecipante ha
facolt4, facendone dichiai'azione nel termine di dtte mesi
dalla deliberazioue di cui ill primo comma deg'articolo
precedente, di rinunziare alla iscrizione neBa Cassi na-
zionale, salvo qualora si tratti di un agente söggonialÏa
assicurazione obbligatoria socondo il decreto-legge 21

aprile 1919, quanto ò disposto all'art. 28 per la parte
di contributo obblig'atorio secondo la detta legge.
In tal caso l'agetito che ha rinunciato al trasferimento,

o in caso di morte, la sua fainiglia non lia ÄÏrÏÊto a

pensiono a termige del presente regolamento, ma ha
diritto invece alla liquidazione del conto a rig¡iarmio
secondo le norme statutario della Cassa specigle altre,
so si tratti di un assicurato obbligatorio, agli assegni
che la Cassa nazionale corrisponde per gli assicurati
obbligatori ».
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Art. 3.

L'ari. 35 del regola,piento sopra indicato ò modiflcato
come appresso:

< La pensione liquidata in base al presente regola-
mento a favore di agenti che possono far valero, a norma
dell'articolo precedente, anni di iscrizione facoltativa ed
obbligatoría alla Cassa di providenza per le pensioni
dei sdgretari ed altri impiegati degli Enti locali, à posta
par urta parte a carico della Cassa predelta e per la
parte rimariente a carico dei fondi di cui ai nu. I e 3
dell'art. 4 secondo le norme dell'art. 12.
La parte di pensione a carico della Cassa di prov -

denza per le pensioni, di segretari ed altri impiegati
ne Í Enti locali è eguale alla pensione che sarebbe

ata all'agente se avesse continuato ad apparto-
nÑo aÏÏa Casia predetta moltiplicata per il rapporto
tN gli anni di servizio con l'iscrizione alla Cassa pre-
deita e iÍ numero totale di anni di servizio utili per
la pensione.
Le disposizioni dell'art. 34 .del presente articolo si

applicano anche a favoro degli agenti già inscritti alla
assa di previdenza predetta, essendo addetti ad a-

ziende precedentemente gestite da Provincie o Comu-
ni o poi cedute all'industria privata >

Art. 4.

I?e.rt. 37 del regolamento svindicato è modificato come
approsso :

< Qualora le aziende esereenti non veisino nei ter-
mini preflasi i contributi per la previdenza secondo la

gorge entapate dalla Cassa nazionale, il MinisteXo dei
laypri pubblici, sulla richiesta della Cassa stessa diffl-
derà l'azienda inadempiente a versare i contributi mede-
simi entro un ulteriore termine da essa stabilito. Ove
l'azienda non ottempqri a talo diffida il Ministero dei
lavori pubblici provŸoderà, sentita la CommÍssione con-
trale per l'eque trattamento, all'esecuzione di ufficio,
rivalendosi dei detti contributi stillo sovvenzioni gover-
native disponibili e sui prollotti deû'eseróizio con lo

fogge e con i privilegi stabiliti por la riscossione delle
iluposge dirotto. Le note delle sommo dovute alkt Cassa
na

° alo sono reso esecutive /lal diretiore generale
Öassa stessa ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto riella raicolta ufficiald delle leggi
e dei decreti doÏ Ëogno d'Italla, mandarido a chiuli ne
spotti di osservarlo o di farlo ðsselyare.

Dato a Roma, addì 15 febbraio 1923.

YITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNAZZA - DE STEPANI'-
CAVAZZONI.

isto, il Onardasigilli: OVIGLIO,

Regio decrêlo 29 marzo 1923, n. 899, che nyodf/ica quello 28 mag-
gio, 19$2, ry. 86Ò, contenente norme .per lhoncessione delPan-
coraggio alle navi då guerra estere nei porti e nei mari d¢l
Regno e delle colonie.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio epr volontà dolla Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto 28 maggio 1922, n. 860, cog--
cernegte la c ncessione del perniesso d'ancoraggio affe
navi da guena estere nei porti e nei mari dello Statp
e delle colbilie;
Udito il Consiglio superiore di marina, il quale ha

dato parere favorevole ad unanimità '
Sulla proposta del odtro Ministro per la marina, di

concerto coi ministri della guerra, degli affari esteri e
dollo colonie ;
Abbiamo decreta'o e docre alng;

Ar olo uniÃo.
Al Regio decreto 28 maggio 1922, n. 860, sono ap-

portate le seguenti varianti:
1° all'art. 8 il disposto del 2° o del 3" comm't è so-

stittiito dal seguente :

« Ai fini di questo articolo e del saluto le piazze forti
sono le seguenti: Spezia - Gaeta - Messina ed anco-

raggi dipendenti da ambo le parti dello stretto - Ta-
ranto - Brindisi - Venezia ed ancoraggi della laguna -
Pola e le isole di Cherso o Lussin - La Maddalena con
le adiacenti isole e costa sarda - Base navalo di To-
bruk.
Fra Ic Piaz'ze forti suddetto e le navi da guerra estere

che approdano nei rispettivi ancoraggi, o che sono in
condizioni di farlo, dovuto lo scambio di saluto.con
le artíglierie ».

2" Agli articoli 7, 8 e 10 ove ð dotto, rispettivamente:
< Piazza forto ,marittima - Piazze forti marittime -
Piazza marittima o porto militáre » dioasi invedä, ri-
spottivamente : < Piazza forte > - < Piazze forti » - Piazza
forto ».

Ördini,amö che il presente decreto, munito del sigilk)
dollo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle.lygt
o dei decreti del Rogno d'ItaÏia, mandando a chiunque
spotti di osservarlp o di faËIo osservare.

Dato a Roma, addì· 29 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - THAON DI REVEL - DIAZ - FEDEllZONI.

Visto, il guardasigillt : OVIGLIO.

Regio decrclo 5 aprile 1923, n 900. che esonera dalla taga consö-
lure gli atti redalli all'estero per l'arruoluminio di lâlioÑÔ'O i
italiani.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o per volontà dellä Nazione
RE D'1TALIA

Visto l'art. 170 del R.deereto28gennaiof806,11.2804;
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ßulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli afiari estori, di concerto col Ministro delle
nanze;
Aþbiamo decretato e decretiamo:

A datare dal 15 aprile 1923 la spediziono e la lega-
z¾azione cho i RIt. rappresentanti diplomatici e con

Iari dovranno eseguire dei contratti di lavoro fatti
estero par l'arruolamento di lavoratori italiani, degli

thi di chiamata di emigranti e degli altri documenti
equipollenti saranno effettuate gratuitamente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
-6 dai decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronia, addì 5 aprile 1923

VITTORIO E NUELE.

MUSSOLINI -- DE STEFANI.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

già decrelo 5 aprile 1923, n. 901, che reca norme per Pappli-
cazione del R. decreto 25 gennaio 1923, n.87, riguardante l'eso-
nero dal servizio del personale dell'Amministrazione P. T. T.

VITTORIO EMANUEI.E III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

virtù della delegazione dei poteri conferiti al Go-
no con la legge 3 dicembre 1922. n. 1601;
eduto 11 R. decreto 25 gennaio 1923, u. 87, conte-
nie le n rme por Pesonero ed il trattamento dÎ quie-

scenza del personale delle Amministrazioni dello Stato:
Veduto il R. decreto 4 marzo 1923, n. 650, col quale

si è stabilito che l'esonero del personale dell'Ammini-
4trazione delle poste, dei telegrafi e dei telefoni si deve
esplicare in corrispondenza al numero ed alle categorie
dei posti soppressi;
Inteso il .Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le po ste o per i telegrafi di concerto col prosidente
del Consiglio dei Ministri e del ministro dello finanzo ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

gli-efici dólPapplicazione dell'art. 2 del R. decreto
nuaio"lŠži n. 57, in confronto del personale del-

ÄRtuíihiste ione dello poste, dei telegrafi e dei tele-
foni, effettuand si sempre la dispensa in correlaziono
al numero od alla categorie dei posti soppressi, giusta
quanto dispone R R. decreto 4 marzo 1923, n. 650, gli
igiegati g pgnti dei due ruoli distinti per i servizi
postali e pg uëlli elettrici si considerano come facenti
parte di un unico ruolo.
PerMno la dispensa del servizio per i motivi o nei

casi in i e ti nel sumossivo articolo 3 dollo stesso R. de-

creto 25 gennaio 1923, n. 87, sa14 indipendento ancho
dall'attuale apparlienenza dei singoli impiegati ed agenti
all'uno od all'altro dei ruoli anzidetti.

Art. 2.

Qualora siano da effettuarsi per il personale dell'Am-
ministrazion3 postale, telegrafica e telefonica le ulte-
riori dispense previste dall'art. 4 del citato R. de3reto
25 gennaio 1923, n. 87, tali dispense saranno pur esse
effettuate considerando il personale stesso come appar-
tenente ad unico ruolo.

' Art. 3.

Attuate le dispense di cui agli atticoli precedenti e
stabiliti i nuovi quadri organici del personale dipen-
dente, il Ministro dello poste e dei telegrafi, sentito il
Consiglio di amministrazione, potrà provvedere alle Va-
canze esistenti in uno dei ruoli mediante passaggi e
promozioni da un ruolo alPaltro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - COLONNA 01 CESklté?
DE.STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 5 aprile 1923, n. 902, contenente norme per la con,
cessione in appatto a speciali Agenzie private del servizio di
recapito delle corrispondenze ordinarie e raccomandaíe dadi-
stribuirsi per espresso.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dis e par volonti della Nazione

RE D'ITALI&

In virtù dolla delegaziðuo dei poteri eonferiti al Go-
verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601 ;

Visto l'art. 9 del testo unico dello leggi postali ap-
provato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501 ;
Considerata l'opportunità di ridurre le funzioni del-

l'Amministrazione delle posje e dei telegrafi, afidando
all'industria privata taluno dei servizi presentemente
gestiti dall'AmministrazÏone stessa ;
Veduto 11 R. decreto 7 gennaio 1923, n. 37 ;
Intoso il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi, di concerto col Ministro
delle fingnz3;
Abbiamo decratato e decretiamo :

Art. i.

Il MÏnistro delle post3 e dai t lograll à a torizzaŸo
a daro in appalto a speciali Agenzi> private noi cout*¢
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che riterra opportuni, o per determinate zone dei centri
stassi, il servizio di recapito delle coi'rispondenze or-
dinarie- e raccomandate da distribuirsi per espresso,

quando lo riconosca conveniente nell'interesse dell'Am-
mistraziona.

Art. 2.

L'appalto del servizio di cui al precedente articolo si
effettuerà mediante licitazione privata tra Ditte ritenute
idonee, in base ad appositi capitolati di oneri appro-
Yati dalla Commissione consultiva tecnico-legale isti-

tuita presso il Ministero delle poste e dei telegrafi.

Art. 3

Il Minist o delle poste e dei telegrafi, dovrå, a pa-
rità di condizioni, dare la preferenza nell'appalto a coo-
perative di lavoro costituite fra ex combattenti, sem-
prechè diano affidamento di serietà e di solidità.

Art. 4.

.
Le Agenzie concessionario saranno sottoposte alla

sorveglianza ed al controllo dell'Amministrazione po-

stale, ed esse e le persone che ne dipendono sòno sog-

gety agli obblighi derivanti dall'art. 9 del testo unico

d'àll loggi postali approvato con R. decreto 24 dicem-

bre 1899, n. 501. '

Art. 5.

Lo persano comunque incaricate dalle Agenzie con-

cossionarie della custodia e del recapito delle corrispon·
denze di cui all'art. I del presente decreto e quelle in-
caricate dai concessionari della custodia e del recapito
dei telegrammi a termini delle disposizioni contenute
nel R. decreto 7 gennaio 1923, n. 37, sono considerate,

agli ffetti dell'art. 162 del Codico penale, addette al

servizio delle poste o dei telegrafl.

.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MULSOLINI - COLONNA DI CESARó -
DE STEFAÑI.

Visto il Guardasigilli: OvroLlo.

Regio decreto 5 aprile 1923, n. 903, concernente la soppressione
della riduzione di tasse postali per lettere semplici dirette a

a tufficiali in servizio attivo.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al

'G'ovefno con la legge n. 1601 del 3 dicembre 1922;

Visto il testo unico delle leggi postali approvald
con R. decreto del 24 dicembre 1889, n 501 ;

Vispo il regolamento generale sul servizio postale
approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. i20;
Visto il R. decre‡o n 686 del 23 maggio 1945 éËo

estende alle cprrispóndenze diretto agli uffleia1Fdel
R esercito e della R. marina e loro assimilati le fa-
cilicazioni di cui all'art. 21 del testo unico delle leggi
postali;
Visto il R. decreto n. 1114 del 15 luglio 1920, hé

lascia in.vigore per gli ufficiali dislocati in taluni tin
ritori le facilitazioni di cui al precedente decreta;
Visto il R. decreto n. 41 del 25 gennaio 1921, che

apporta modificazioni nUo tariffe postali;
Visto il R. decreto n. 1269 del 31 agosto 1921, rely

tivo alla sistemazione delle.nuove provincie;
Riconosciuta Popportunità di sopprimere la riduzione

di tassa stabilita dall°art. 21 del vigerite testo unico
delle leggi postali per le lettere semplici dirette a sot.
tificiali in servizio effettivo ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario u eggy

por le poste ed i te!ografl, di concerto con quello dga
guerra e della marina ;
Abbiamo decretato e dooretiamo:

Art. i.

E' soppressa la riduzione di tassa e di sopratassa
stabilita dalPart. 21 del vigente testo unico delle leggi
postali e dall'art. 1° del R. decreto-legge 25 gennaio
1921, n. 44 per le lettere semplici biglietti postali o agr,-
toline postali dirette a sotLufficiali in servizio effettivo.
Tali lettero biglietti e cartoline sono quindi soggetti
alle tasÎe e sopratasse normali.

Art. 2.

In analogia alle disposizioni del precedente articoÍo
abrogata l'eccezione di chi all'art. 2 del R. deef'oto

n. 1114, del 15 luglio 1920, per ciò che riguarda ledtŒ.
rispondenze dirette agli ufficiali ed assimilati dal Regië
esercito e della R. marina dislocati nelle localitiivf ac-
cénnate.

Art. 3.

Le disposizioni del presente decreto avranno ettetto
a decorrere dal 1° luglio 1923.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di-osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 5 aprile 1923.

VITTORIO EMANULE.

MOSSOLINI - COLONNA DI CESAROA
'

DIAZ - THAON DI REVEL.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.
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Ìteldtiõne e ReBio d creto 19 aprile 1923, n 911, chc antorizza una
30 preleudtionrdal fondo di riserva per Ic spese impreviste
stantiaio nel bilancio <iel Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario 1922-923.

Relazione di S. E. il Ministro delle fintinze a S. M.11Re
a udienza del 19 aprile 1923, sul decreto che au-

torizia un prelevamento di L. I60.000 occorrenti
a vari Ministeri.

SIRE!

Per urgenti e indispensabili necessità sopravvenute nei servizi
di tillune 'Ä\nthinistràžiëni centrali dello Stato, il Consiglio dei

Ministh, ñiŸalóndoèi della facoltà consentita dall'art. 38 della
vigente lËjige per la contabilità generale dello Stato, ha deter-
minato di attingere al fondo di riserva per le spese impreviste
stanžiato nel bilancio del Ministero tesoro i mezzi occorrenti.
Viáne Jiërtanto prelevata del Cctio fonio la somma di lire

160.000, ripartita, per le causali in appresso indicate, tra i bilanci
dei seguenti Ministeri:

Ministero delle finanze:
L. 100.000, per l'impianto degli uffici del I'rovveditorato gene-
rale dello Stato istituito con R. decreto 18 gennaio 1923, -n. 94,
il riordinamento e la sistemazione dei magazzini, il trasferimento
degli uffici e degli archivi del soppresso Economato generale.

Ministero delle colonic:
L. 20.000, per spese di rappresentanza.

Minislero dell'istruzione pubb'ica:
L. 20.000, per le spese di partecipazione della Amministra-

zione della istruzione pubþlíca Allá Prima Mostra romana della
agricoltura.

Ministero dei Inyori pubblici:
L.10.000 per provvedere 'al Êiordinamento cÌegli uf0ci delin

Âindlinistrazione centrãì in dipenddnza della niiova costitu-
ifohË¾lei servizi.
Il riferente si onora di sottoyiorre all'Augusta sanzione della
iliista Vostra lo sel1Ema (Ïi decieto che autorizza Ïglireleva-
melità come sopra deiliberatb.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volonta della Nažione

RE D'ITALIA

Ýisto Part. 38 del tego unico della legge sull'ammi-
tiisiråzions o sulla contabilità generale döllo Stato, ap-
prbväfo can R deci'éto (7 febbraio 1884, n. 2016 ,

Visto che sul fondo di riserva per le spese improvi-
ste inscritto in la. 20.000.000 nello stato di previsione
della, spesa del 3tinistero del tesoro per l'esercizio fi-

ãrio 1922-923. in coilseguenza delle prelevazioni
già autorizzate in L. 18.289,130, r:mane disponibile la
sonima di L. 1.710g70 ;

$ëiltito il l'onsiglio dei ministri ;
Sulla proposa del Nostro Ministro, segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le speso impreviste, in-
scritto al cap. n. 126 dello stato di previsione della

spesa del 3linistoro del tesoro per l'osorcizio finanzia-

rio 1922-923 o autorizzata una 302 pre pyggjoye go;

e olúma di lire centoseresantamila (L. 160.000) dâ ässe-

quare, ripärtitamente, ai segtteriti aþitöÏi tÌ ÍÌ ÊtàÏÌ di
proýisiotic dei Ministeri infraindicati p&r 1 41 i fi-
narížiario medesimo :

Ministero delle finanze :

Nuova rubrica : Provveditorato generale dello Stato.
Cap. n. 239-ter (nuovo). Spese straordinarie per

il riordinamento e la sistemazione dei
magazzial, it trasferimento degli uffici e
dcáli archivi del sopprciso Econoiato
generale cd altre vatle per il Šrl io int-
piààto dei servizi del Provveditorito ge-
nerale dello Stato, di cui al R. Aecreto
18 gennaio 1923. n. 91 . . . . . . . . . 100.000 -

Ministero delle colonie:

Cap. n. 13. Spese di rappresentanza, ecc. . . . . 20¾00 -

Ministero dell'istruzione pubblién :

Cap. n. 163-bis (di nuova istitàzione). Spese þer
la partecipazione del Minis,tero dell'istra-
zione pubblica alla la Mostra romana

dell'agricoltura . . . . . . . . . . . . . 20.020 -

Ministero dei Infori pubblici:
Cap. n. 5. Amministrazione cen1rale - Manuten-

zione, riparazione ed adàt mento 01 lo-
cali................... 26.coo-

Questo decreto sarà preseptato al Parlamento per la
sua convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, muÀi‡o del sigillo
follo Stato, sia inserto nella rapcolta ufficiale dellp lággi
e dei docreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunqte
apetti di osservarlo e di farlo osservaro

Dato a Roma, addì 10 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUS$0LINI - DE STE ANI.

Visto, il guardasiallli: OVIGl.IO.

Regio decreio 18 marzo 1923, n. 912, col quale all'ispettore supe-
riore del Genio civile a ripuso comm. ing. Edòardo Sirasi è
conservato l'incarico di provvedere alla lignidazionedegli Enti
portuali di Milano, Cremona, Ferrara e Piäcenza.

ŸITTORIO EËANÛEI.E III '

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ÍÝilÂÁ

In virtù dei pieni poteri conferin al Nostro Goväi·¾o
con la leggo 3 dicembre 1922, n. 1001;
Visto l'art. 3 del R. deereto 17 dicebibre 1922, n. 1605,

col quale l'incarico di provvedere alla liqùidÀzÌone
delle aziende dei soppressi Enti ýoduali di Milano,
Crentona, Ferrara o Piacenza, nonché allo esercizio dei
porti stessi e dalla darsoná di Porta Ticinese nel co-
mune di Milano fu affidato all'isl>ettore superiore per
il compariimento del Gonio ciýile di Milano, posto al;
lo a occupato dal comm. ing. Edoardo Sassi;
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Visto il. dect•oto Min:storialo 3 marzo 1923, col .quale
il detto ispettoro superioro ò stato collocato a riposo
a decorrere dal 16 marzo stesso;
Ritenuto che a fine di evitare discontinuita nella li-

quidazione e nell'esercizio di cui sopra, ò opportuno
conservare al comm. Sassi l'incarico suaccennato;
Udito il Consig¾io dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

• per i lavori pub,blici, di concerto con i Ministri dello
finanze e Sell'industria e commercio ;

Abbiamp decretato e decretiaino:

Art. 1.

Al comm. ing. Edoardo Sassi, ispettore superiore del

Genio, civÏle a riposo, ò conservato l'incarico di prov-
vedere alÍa liquidazione delle aziende portuali di Mi-
lano, Cremona, Ferrara e Piacenza, nonchò all'ësercizio
dei porti stessi e delia darsena di Porta Ticinese nel

comune di Milano ;
Art. 2.

l¾sorcizio lelle opero de) pori.o di Megina e 1:piane,
alla dompetenza del Ministero dei lavori puÛblici la
esecuzione delle opere stesse.

Art 2.
' Il Nostro Ministro segretario di Stato poi.lavori pub•
blici ò incaricato di provvedere a tutto quanto concerne
la liquidazione della gestione dell'Ente,, ailche nei ri-

gûardi dei terzi.
Il presento decreto avrà vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gànetta sj'/'iciale.
Ordiniamo che il presente decreto, pillaito del sigills

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiple delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunquV
opetti di osserŸarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18. marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNA2ZA - DE STEFANI -
DI REVEL.

Por il tempo in cui durera tale incarico il comm Sassi

sarà provvisto dell'assegno annuo di L. 12.000 o per le

gite di t ervizio in dipenderyza dell'incarico stesso gli
saranno corrisposto le indenniti di trasferta che .gli
ipetterebbero so fosse in attivi:A di servizio.
Lo spese relative faranno carico al bilancio dogli Enti

portuali suddetti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e àei dec äti dâl Regno d'Italia,mailgndo a chiunque
spetti di osservarlo e di;farlo osserYare.

Visto, il gnardasigilli: OVIGLIO.
,

Riduzione di posti in alcuni RR. consorpatori ; iãf itakione di Col-
legi di probiviri ; autorizzazioni a Çonsorzi e Comuni ger ri-
scossione di contribäti consorziali, di dazi e di tasse ichia-
razione di pubblica trÜliÌÁ L dostrirriáne di una ÄtárÈà 1:el
Leccese ; apprdóažione di statuti e Ôolamenlii dâe rËÌatiŠŠ
aggirmte e modifica:ioni ; crezioni in ente morale ; riconosiÃ
mento di Società e Istituli come Corpi morali ; classiffra:iona
di Conwni ; elevazione e ridazicric di contributi ic fù$tici.;
autorizzazioní ad accettate donazioni e legati ; oggËegazione
della frazione Veppo al comûne di Rocchetta vara, e cambia-
mento di denominazione di alcune IIR. scuole.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1923.

VITTORIO EMANUËLE.
MUSSOLINI - DE STEFANI - TEOFILO ROSSI -

CARNAZZA.
Visto, il auardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 18 marzo 1923, n. 914, che sopprime l'Enfe aulq-
nemo per la costruzione e l'esercizio delle opere del. porto di
Messina.

VITTORIO EMANUELE III

.per grazia di Dio o per volonta della Naziono
RE D ITALIA

In virth della delegazione dei poteri conferiti al:Go-
verno con la leggo 3 dicembre 1922, n. 1601 ;

Vista la legge 2 aprile 1922, n. 515, cho converto in

legge il R. decreto 9 novemÌ>re' 1919, n. 2609, con il
quale fu istituito l'Ente portuale di Messina ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Ministro dei lavori pubblici, di'

concerto con i ministi'i delle finanza o della marina ;
Abbiamo decretato e decretianto :

Art, 1.

E' soppresso PEnto autonomo por la costro no e

N. 639. Regio decreto 4 marzo 1923, col qilãlo, sul
proposta 'del Ministro dell'istruzione pubbliñá, id ri-
duce il nuinero dei poeti grattiiti nei Regi Conser-
vatorii ¡riuniti di Siena.

N. 648. Regio decreto 15 m zo 23, col quale, sulla
· propos'ca del Ministro liér il lavoro e lá proWdÃnza

sociale, si isdiuisce in Torinô, in virtù don'Ërt. 4
del D. L. 13 öttobro 1918, n. 1672, un Collegio ogprobiviri per le indu rio o°díÚ21e con giurisdiàidge,
sul territorio della Provincia in sostituzioáÑ lli
quello istituito a norma della logge 15 Éiug'no À895
.n. 295, che non si trova in cotidizioni di potet fÑri
zionare, e con 11 quale inoltre si sopprime il Col
legio per la modehiß1a indusSii istituito iti guji
con R. decreto 7 maggio 19È, n. 654.

N. 649. Regio decreto 11 marzo 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'agriðoltura, al

,
Conidt-

zio d'irrigaziono « Vaso Longhena » con sede in
S. Gervasio Bresciàño, pion ôfa di Brescia, dê$
l'es¾ensione di ettari d5, ate 88, contiare Š0, ò a¾
oordata la fasoltà di riscuotere i contributi consoÑ
z ali con lo forme, coi priviÌegi, o cón 10 normo
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tutte in vigore per la riscossione dele imposte rS.

rette

N. 657. Regio decreto 22 marzo 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro della marina, viene dichia-

rata opera di pubblica utilita la costruzione della

strada rotabile litoranea Otranto-Tricase, in torri-
torio dei comuni di Otranto, Minervino, Ortelle.
Diso, Andrano e Tricase, in provincia di Lecco.

R 659. Regio dooreto 8 marzo 1923, col quale, sulla
proposta dol Ministro per il lavoro e la previ-
denza sociale, si approva il nuovo testo di statuto
della Cassa mutua di previd nza per gli agenti
della Ferrovia circumetnea, non sede in Catania.

N. 672. Regio deoroto 18 marzo 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro delle finante, il comune di
Piotabino viene autorizzato a riscuotere un dazio

proprio sui vetri, cristalli, porcellane, maioliche,
lavori di legno, carta di Po 2' classo e da stampa,
amido semplica o in ciprio odoross od inodoro.

N. 675 R. decreto 8 marzo 1923, col quale sulla pro-

posta del Ministro dell'interno, Presidente del Con-

siglio dei ÑÏnistri, si costituisco in Ento morale
l'Associazione di pubblica assistenza di Colle Val

D'Elsa o si appröva il relativo statuto organico.
N. 676. Regio decreto 10marzo 1923, col quale, sulla,

proposta del Ministro 'dell'interno, Presidente del
Consiglio dei Ministri, POspizio marino friulano,

,
con sede in Udine, viene eretto in Ento morale,
con amministraziono autonoma e no ò approvato
lo s.atuto orggnicp.

N. 678. Regio decreto 15 marzo 1923, col qualo, sulla
proposta del Ministro dell'interno, Presidento del

Consiglio dei Ministri, POpera piA Guida di Sore-

sina (Cremona) viene eretta in Ente morale con

amministrazione autonoma e ne ò approvato lo
statuto organico.

N. 702. Regio decreto 23 marzo 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro della istruzione pubblica,
viene eretta in Ento-morale la«Cassa scolastica>
della R. scuola toonida femminile « Marianna Lio-

nigi » in Roma ed, approvato il relativo statuto.

N. 703. Regio decreto 25 marzo 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro della istruzione pubblica,
viene erotta in Ente morale la « Cassa scolaslien »

del R liceo-ginnesio < Scipiono Maffei> di Verona
ed approvato il relativo statuto.

N. 704. Regio decreto 25 marzo 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro della istruzione pubblica,
vione eretta in Ento moralo la < Cansa scolastica >

deÌ1a R. scuola norinale promianua di Alessandria
ed approvato il relativo statuto.

K 705. Regio decreto 25 ritarzó 1923; ool quäle, sùlla
proposta del Ministro dellistruzione pubblica, viéno
eretta in Ente morale la < Cassa soolastica y del
R: lleeo ginnasio « Outelli > di Catania ed appro-
vato il relativo statuto.

N. '700. Regio decreto 25 marzo 1923, col guale, sulla
proposta del Ministro dell'istruzione pubblica, viene
oretta in Ente mora:e la « Cassa scolastica > della
R. scuola tecnica « Luigi di, Savoing di Potenza
ed approvato il relativo statuto.

N. 707 Regio decreto 28 marzo 1923, oldluale, sulla
proposta del Ministro dellistruzione pubblida, viene
eretta in Ente morale la fondazione scolastica
< Piero Delpiano > presso il R. Istituio tecnibo di
Torino ed approvato il relativo statuto.

N. 708. Regio decreto 22 marzo 1923, col liale, sulla
Iiroposta del Ministro per la istruzione pubŠliÃ,
viene eretta in Ente morale la fondazione scol,a-
stica < Sergio Amelotti » presso il R. Istituto tecgcpdi Torino ed approvato il relativo statuto.

N. 709. Regio decreto 22 marzo 1923, col quale, sulla
ÿroposta del Ministro per la istruzione pubblica,
viene eretta in Ento morale la fondazione scola-
stica « Vincenzo Gitti » presso il R. Istituto tecnico
di Torino ed approvato il relativo statuto.

N. 71f. Regio decreto 22 marzo 1923, col qualel sulla
proposta del Ministro per il lavoro o la previdenza
sociale, si riconosce came corpo morale la SocietA
di mutuo soedorso e miglioramento fra commessi,
impiegati e fattorini di ferramenta ed affini con
sede in Milano, e no approva lo statuto.

N. 724. Regio decreto 25 marzo 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro delle finanze, il coguno diCesena, in provincia di For11, viene dichiarato di
34 classe, in rapporto al dazio consumo.

N. 726. Regio decreto 8 marzo 1923, col guale, sulla
p-oposta del Ministro dell'agricoltuÊ*)a fonda-
zione « Scuola pratica di agricoltura fratelli Gu-
stavo e Severino Navarra » di FerraraÃ¾ene eretta
in Ente morale ed approvato lo ÑtËtuto organico
re:ativo.

N. 728. Regio fecreto 25 marzo 1923, Él quale sulla
proposta del Ministro per il lavoro e la previdenza
sociale, si istituisce in Pieve di Caddi in virtù
dell'art. 2 del D. L. 13'ottobre 1918, n. 1672, un
Collegio di probiviri por le industrie del legno con
giurisdizione sul territorio del circondario omo-
mmo. .

N. 751. Regio do,reto 25 marzo 1921, col quale, sulla
proposta del Ministro de:I'istruzione pubblica, la
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Fondatione Radagni-Rougloryrèsso il R. Liceo Co-
sare Beecaria in Milano viene erètta -in inte mo-

rale e no è approvato il regolamento.
N. 752. Regio decreto 22 marzo 1923, col quale, sulla

proposta del Ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri,' l'ospedalecto ,
< Serralutzu

Flores », con sede in Ctiglieri, viene erptto in Ente
morale, con amministrazione autonoma e ne ò ap-

provato lo statuto organico.

N. 766. Regio decreto if marzo 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'industria ed il commer-

cio, viene apportata un'aggiunta allo statuto orga-
nico della Cassa di risparmio di Udine.

N. 799. Regio decreto 18 febbraio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, la Casa del Sole in Rivoli
(Torino) viene eretta in Ente morale, sotto Pammi-
nistrazione della Congregazione di carità di Rivoli,
on gescione separata. e ne ò approvato lo statuto

orgameo.

N. oi. Regio decreto 28 gennaio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro dell'istruzione pubblica, il
contributo scolastico che il comune di Ospedaletto
Euganeo della provincia di Padova, deve annual-
.mente versare alla R. tesoreria dello Stato in ap-
plicazione dell'art. 17 della, logge 4 giugno 1911,
R4879già fissato in L. 8452,78, col R. D. 17 gen-
naio 1915, n. 132, ò elevato a L. 12.362,73, a decor-
rere dal 1° ottobro 1922.

N. 802. Regio decreto 21 gennaio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro dell'istruzione pubblica, il con-
tributo scolastico che il comune di Carpignano Se-
sia della provincia di Novara deve annualmento

versare alla R. tesororia dello Stato in applicaziono
dell'art. 17 della leggd 4 giugno 1911, n. 487, già
fissato in L. 6528,66 col, R. D. 17 gennaio 1015,
n.328, à elevato a L.10.344,66,adecorreredal1°ot-
tobre 1922.

N. 803. Regio decreto 18 gennairy 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro della pubblica istruzione, il
contributo scolastico ch.e il comune di Cesetto Castel-
lo della provincia di Novara deve annualmente ver-
sare alla R. tesoreria dello Statoin applienzione del-
I'art. 17 dolls legge 4 giugno 191i, .n. 487, già fis-
sato in L. 679,50 col R. decreto 17 gennaio 'ists,
n. 328 ridotto a L. 539,50 a decorrere dal 1° lu-
glio 1922.

N. 805. Regio decreto 25 marzo 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro delle finanze, POrfanotroflo
provinciale maschile poi figli dei morti in guorra,
con sede in Brindisi, viene eretto in Ente morale
ed approvato lo statuto organico relativo.

N. 806 Regio decreto 28 genúafo 1923 dof quale, sulla
proposta del Ministra della pubblich istruzf¿ili il
contributo scolastico che il comune di Fara Nova
rese, della provincia di Novata, deve'annualmopte
versare alla R. tesoreria dello Stato in applica-
zione dell'art. 17 della legge 4 giugno ik it;487
gin fissato in L. 4641,62, col R. decreto 17 gen-
naio 1915, n. 328 ò elevato a L. 8551,62 a decortaro
dal i• ottobre 1922.

N. 807. Regio decreto 28 gennaio 1923, col quale sulla
proposta del Ministro della istru21ono pubblicaM1
contributo scolastico che 11 comune di Arona ella
provincia di Novara deve annualmente versare una
R. testreria dello Stato in applicazione dell'art. 17
della legge 4 giugno 191I, n. 487, . gF fissató in
L. 17.817,02 col R. decreto if agosto 1918, n. l'M5
ò elevato a L. 21.739,02 a decorrere dal 1° oiti
bro 1922.

N. 808. Regio decreto 28 gennaio 1923, col quale, At11a
proposta del Ministro della istragongpubblica ¶
contributo scolastico che il comune di Megliadipo
San Fidonzio della provin3ik di Padova, devagn-
nualmente versare alla R. tesoreria dello Stato in
applicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno (914,
n. 487, già fissato in L. 6214~,98 col R. decreto 17
gennaio 19i5, n. 132, a elevato a L. 9500.98 i àÑŒ
correre dal i ottobre 1922.

N. 809. Regio decreto 28 gennaio in3, col quale, sulla
proposta del Ministro deÏl'istË ion pubblici ÏI
contributo ecolastico che il comune di VillanÑ a
Monforrato della provincia di Alessandria. devo an-
nualmente versare alla R. tesoreria dello Stato in
applicazione dell'art. 17 della legg| 4 giugno (9ff,
n. 487, già fissato in L. 6254,75 col R. de°ereto 21
gennaio 1915, n. 721. A elevato a L. 8254,75 a de-
correre dal 1° ottobre i921.

N. 810. Regio decreto 21 gennaio 1923, col quak. sitlla
. proposta del Ministro dell'istruzione púbblien, il
contributo scolastico che il comune di Granozzo con
Monticello dellg provincia di Novara deve annual-
mente versare alla R. tesoreria dello Sltato in ap-
plicaz°one de!I'art. 17 della legge 4 gitiguo 1911,
n. 487, già fissato in L. 4244,75 col R. dooreto jg
novembre 1916, n. 1726, ò elevato a L. 8684,75 a
decorrere dal i° ottobre 1922.

N. Sif. Regio decreto 18 gennaio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro della istruziono pubbHea, il
contributo scolastico che il comLne di Mombe «
Lago .Maggiore e Valdomino dellnegovincia di
Como deve nuntalmento ersare alla R. tesoreria
dello Stata in applicazione dell'art. 17 della legge
4 giugno 1911, n. 487, gidissato rispettivamente in
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8759,31 e 2475,91 col R. decreto 21 gennaio 1915,
n. hiß è eleväto rispettivamente a L. 7275,31 o

6291,91 a decorrere dal 1° ottobre 1922.

" 812. Regio rleereto 21 gennaio 1923, col quale, sulla
Tiroposta del Ministro della istruzione pubblica, il
contributo scolastico che il comune di Casale Corte
Cerro della provincia di Novara, dove annualmente
versare alla R. tesoreria dello Stato in applicazione
dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, giil
Aissato in I tiñi7,81 col R. decreto 31 gennaio 1915,
n. 502 ò elevato a L. 9803,81 a decorrere dal 1°

'dieëmbre 1922.

N. 814. Regio decreto 22 marzo 1923, col quale, sulla

prqposta del Ministro dell interno, Presidente del

Consiglio dei ministri, l'Asilo infantilo di Mileto

(Catanzaro), vieno eretto in Ente morale con am-

ministrazione autonoma e ne ò approvato lo statuto
orgamco.

þT Ri5. llegio decreto 18 marzo 1923, col quale, sulla
lir l¼sŸHel Mittistro dell'interno, presidente del

NGödsiglio dei ministri, l'asilo infantile di Volturare

"Irpina (Avellino), viene eretto in Ente morale sotto
NiÚhministrazione della Congregazione di carità di
detto Comune, e ne è approvato lo statuto or-

gamco.

N. Regio decreto 29 marzo 1923, col quale, sulla
y oposta del Ministro dell'interno, presidente del

Conggl.iqÀei inÛiistri, il lascito De Giovanni Ame-
doo di Villa Santerno, frazione del comune di Ra-

vanna, viene eretto in Ento morale con ammini-

strazione provvisoria, con riserva di approvare
successivamente il relativo statuto organico.

.N.124 Regio decreto 8 marzo 1923, col quale, sulla
þW>posta del Ministro per l'industria e il commercio,
l'Istituto autonomo per le caso popolari di Piovo di
Sacco viene riconosciuto come, Corpo morale, e no

Mapprovato lo statuto organico.

N. 839. Regio decreto 25 marzo 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro dell'istruzione pubblica, il
'pi'esidente del Consiglio d'amministrazione dei Regi
Istituti clinÏci di perfezionamento in Milano, viene

or:zzato ad accettare la donazione disposta dal

Comitato pei corredi antiparassitari þei soldati a

favore degli stessi Istituti clinici, allo scopo di dare
incre:nento agli studi dermatologici.

F. 840. Regio decreto 21 gennaio. 1923, col quale. sulla
sproposta del Ministro dell'istruzione pubblica, viene
"nþprovata þ.modificazione del titolo dell'Associa-

zione ŠÍ lUhri docènti della R. Università e degli
ituti stilieriori di Napoli, eretta in Ente morale

con R. decreta 25 giugno 1905. in quello di « As-

seelazione del liberi docenti della R. Un19ersità e

degli Istituti superiori di Napoli ce zioni äggragde »

ed áliprova altitel il imovo státuto de1PEnt3; in
sostituzione di quello allegàto al citâto R. dúoreto
25 giugno 1905. ·

N. 841 Reg¡o decreto 5 aprile 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro per la pubblica istruzione,
viene eretta in Ente morale la fondazione scola-
stica « Premio Italia Nuova » presso la R. scuola
tecnica < P. Amedeo di Savoia » in Bergamo ed

approvato il relativo statuto.

N. 842. Regio decreto 5 ap:·ile 1923, col quale, sulla

proposta del Ministro della pubblica istruzione,
viene eretta in Ente morale la « Cassa scolastica »
della R. scuola normale di Modina ed approvato
il relativo statuto.

N. 847. Regio decreto 25 marzo 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'industria ed il com-
mercio, viene approvato il nuovo statuto organico
della Cassa di Risparmio di Casteliranco Venito.

N. 848. Regio decreto 5 aprile 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro per il lavoro e la previdenza
sociale, si approvano modificazioni allo statuto del-
l'Associazione generale di mutuo soccorso di Ber-
gamo.

N. 852. Regio decreto 25 marzo 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro dell'interno, pleË&nte del

Consiglio dei ministri, l'asilo infantile « Anna Maria
Borghese » del comune di Porteso viene oretto in
Ente morale con amministrazione autonoma.

N. 804. Regio decreto 8 aprile 1923, col quale, sulla pro-
posta del Ministro dell'interno, presi lente del Con-
Figlio dei ministri, il « Convitto per fanciulli gracili
ed orf ni di guerra - sanatorio scuola », con sede

nel comune di Affori, viene eretto in Ente morale,
sotto un'amministrazione autonoma, ed approvato lo
statuto organico relativo.

N. 865. Regia dereto 29 marza 1.923, col quale, sulla
proposta del Ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, la frazione Veppo viene di-
staccata dal comune di .Calice al Cornoviglio ed
aggregata al comune di Rocúhetta Vara, salvo a

provvedersi successivamente per la ripartizione ter-
ritoriale e patrimoniale tra i due Comuni.

N. 868. Regio decreto 5 aprile 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro por l'industria e il commercio,
la R. scuola industriale di Piazza Armerina assume
la nuova denominazione di < R. scuola industriale
Cascino >

N. 870. Regio decret3 29 marzo 1923, col q uale, sulla
proposta del Ministro dell'istruzione pubblica, il
Ministro stesso viene autorizzato ad accettare la
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donazione di una collezione di medaglie in bronzo,
argento, alluminio ed altri metalli, disposta dal fe-
tíbbte colotinello di fanteria a riposo bây. Raffaelló
Mündini ä favoie dello Stato e þer esso del Mu
Nazionale di Palermo.

N. 871. Regio deeroto 20 marzo 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro per la istruzione pubblica,
il Consorvatorio di San Pietro a Alaiolla, in Na-

poli, vione autorizzato a i accettare il logato di-
ajdsþo à suo favore dal sig. Silvio Rispoli per la
iiiit zione di un premio triennale per compoàizione
classica di musica da camera.

N. 874. Regio decreto 5 aprilo 1923, col quale, pulla
p dposta del Ministro por l'industria ed il com-

morep, vione approvato il nuovo statuto organi3o
del Monto di Pietil di Fossombrono.

N. 876. Regio deareto 5 aprile 1923, col quale, sulla
sta del 31inistro dello fintínze, il doinuno di

S iainonaconca vione autorizzato ad applicare,
agli offetti dell'anno 1922, la tassa sul b¥stiaine,
con la riduzione dei minimi imponibili noi torziiini
di cui alla cloliberaziono consiliare 6 agosto 1922.

Scioglimento di Consigli comunali e proroga di poteri

Rolazione di Sua Eccellenza -il Ministro segretario di

Stato per gli aliari dell'interno, presidente del Con-
ËgÍio $1 10]nistri, a Sua Maestà il Re, lit udienza
ti 1 25 gennaio 1923, sul decreto che iciogli,e il
C itélglio comunale di Casignana (Reg lo Calábria).
SIRE!

1

L'Amministrazione comunale di Casignana, sorta daUo clezion
svolt<si nel luglio dello scorso anno dopo un lungo periodo di
gestione straordinarla, per l'azione deficienti e sþesso inspirata
a criteri partigiani, aveva determinato nella popolazione una

vi race corrente di ostilita, provocando, da ultimo, alla fine

dello scorso seitembre, un grave conflitto.

Dimessisi successivamente 11 consiglieri co·nunali, sui 15 as-
se n rl ge, la provvisoria gestione dell'Ente ò stata as-

iuùÍn da un iomm!ssarlo prefettizio.
LeÍttuali cond:zioni dello sp'r!to pubblico non consenfono

di indire subito le elezioni per la r5eost:tuz'one di una nuova

rapprgsentanza, mentro nell'interesso del servizi, che da un'in-

chiesta eseguita risultano in deplorevole disordine, appare ne-
cessario conferire allo straordinario amministratoro poteri più
ampi per porlo in grado di provvedere adeguatamente al rias-

80ÍtO della civica azien ia. E, quindi, indispensab:lo lo sciögli-
o del Consiglio comunale ed a ció si p-ovvede con lo

dl yleer¼to che ho l'õnore di sottoporre aH'Augusta firma
di Vostra Maesta.

VITTORIO E31ANUELE III
lior grazia di 13io e per volonta dellÀ Ñaziono

11E D ITALIA

Sulla proposta del Nostro 3finistro segi'etario di- Stâto
pá gli affati dell'interno, probidon del Contiglio dei

,

Visti gli articoli 323 e 334 del testo tinico della:legge
cornunale provinciale, alíprovato con É. lIhbátu 4
fébbräio 19Ï5, n. I48;
Àbliittäio decret oc <leerotiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Casignana, in provincia <li

Reggio Calabria, ò sciolto.

Art. 2.

Il sig. comm. Egildo Castellano ò nominato commis-
sario straordinario per l'àtaministrazione'provvisódàdi
detto Comune, fino all' itisediamento del imovo Consi-

glib comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecli-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 25 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Relazione di S E. il Ministro segretario di Stato þër
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio.dei
ministri, a Sua Maesta il Re, in tuliep2a del f*
febbraio 1923, eul decreto che scioglio il Consiglio
comunale di Avola (Siracusa).
SIRE!

I criteri partigiani con i quàli l'Ammhiiatí-azione comunale di
Avola, proveniente dalle elezioni generall dell'ottobÑe 1920)ä
governato la c:Vica azienda, hanno provácato un movimento

sempro più intenso e vivace di opþosizione e di reÃlo , dal
quale sono derivati sanguinosi incidenti che hanno profonda-
menic turbato la popolazione cd acuito i contrasti fra sostent-
tori ed oppositori dell'Amministrazione, per mpdo da far temere
nuovi e più gravi turbamenti dell'ordine pubblico.
Un'inchiesta recentemente eseguita sul fupzionamento del-

l'Amministrazione há accertato le gravissime condizioni finanzin-
rle del Cómune che al 31 dicembre 1922 presentavano un disa-
vanzo di cassa di oltre 400 mila lire e uit disaÑan'zo d'siimn:ni-
strazione di oltic 100 mila l1ro; la máncatã aþ lÏcažione della
tassa di famiglia, che avrebbe efficacemente contribhito al fika-
namento di tali condizioni; if disordine del servizio di tesoreria
e lo ingiustiflcato abuso di buoni provvisori e di mandati di
anticipazione; la mancata approvazione consiliare dei conti dal
1915 nl 1921; il pernicioso sistema di assuntere mutui cambiari
per la fronte a neepssità di cessa ; l'cauberanza 41 personale,
assunto con criteri di favoritismo e spesso gratificatedligdebiti
e rilevanti compensi straordinari; la facile concessione di ÏàYori
a trattativa privata non autorizzata a Cooperative ed a petÁÖnc
aderenti al partito; l·cccessiva larghezza delle inscrizioni nel-
l'elenco dei poveri, compilato irregolarmente, ecc.
L'inquirente ha inoltre p.leyalo il totale casutoramento del

Consigllo comunale, che nel 1922 ha tenuto solo due sedufe, e
per converso l'illegittimo accentrathento di ogni attività nella
Giunta municipalo, ehe con ingiustificato deliberazientd'urgenza,
spesso dichiarate d'imrgediata, esecuzione, hg sistematicamentè
mirato a,sfuggre al controllo dell'autórità di Yigüànië.
Spno átáto.irigno pccortate nunteroso responsabilità degli ammi-

nistratori per illegali erogmíioni di somnte.
Senza attpadere la comunicazipne dei risultati dell'inchiesta gli

a ominist-atori hanno rassegnato le dimissioni e si è dovuto
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quindi ass curare la continuità dei servizi a mezzo di un com-
missario prefetilzio.
La necessità di assicurare il classetto della civica azienda e,

pçoyalentemfate, je aqprgigIt e preoccupanti condizioni dell'or-
dine pubbFco già accennale, rendono tullavla necessario lo scior
glimento del Cougiglio cömunile con la conseguente convärsione
in Regio dél cominissario prefettizio ed a ció provvede appunto
lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta
firma della Maesta Vostro.

VITTORIO EMANUELE III

13er grazia di Dio e per volonVt della Nazione
11E If ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

pe- gli iffari dell'interno, presidente del Consiglio dei

pinigri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-

braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Avola, in provincia di Sirá-
dusa, ò sciolto.

Art. 2.

Il sig. Inghilleri cav. Salvatore ò nominato commis-
sarin straordinai·lo p3r l'Ammiaistrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale ai termini di legge.
U Nostro Ministro predetto ð incaricato della eseou-

stone del presente decreto.

Dato a Roma addi 1° febbraio 1923

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINL

elazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per

gli affari delÏ'interno, presiden e del Consiglið dei

Ministri, a Sua MaestA il Ro in udienza del 1°feb-
braio 1923, sul decreto che scioglie il Consiglio co-
munale di Montecompatri (Roma).

SIRE!

In seguito a specifiche denuncie sporte contro l'Amministra-

híno comunale di Montecompatri si ò disposta un'inchiesta, che
th'itcoortato grayi irregolarità nel funzionamento di quella ci-

Azienda,
trotti della gestione daziaria tenuta in economia, vengono
imamente impiegati nel pagamento di mandati e di spese

y le somme rilevanti sotio state erogate nella riparazione di
st de campestri senza preventiva autoriz2azione del Consiglio,

esper:mento d'appaito, senza presentazione di alcun ren-

die fifo delle spese, la cui gestione fu tenuta da un assessore;

gyggi abusi si sonoverifcati nell'opo as'one di spurgo del hosco

comiinale diCaiano,i eut proventi soro stati irre olarmente riscossi
dal messo comunale e indebitemente gest li da altri assessori del

Comune; deplorevoll negl'genze si sono verificate nella riscos-

stone di ren lite patrimonialit indebito esenzioni dazimie sono

state-cogsantífe alla Iotale ciop ra vt <i consumo ecc.

Tali adâbitHukob ro;òlármetae con·eitatt al.'Amministra.iane

comunale, ¿he pero nulla ha dedotto, pur essendo scaduti i ter-
mini alPuopo assegnatile.
Il malgoverno della civica azienda ha provocato un vivacissimo

fermento d'opposizione nella cittadinanza ed a stento si 6 potuto
finora evitare 11 verificarsi ,dt gravi perturbamenti dell'ordine
pubblico.
Recent1 incidenti hanno pelb accentuato I agitazione degli animi

e la situazione ò divenuta' talmente grave e preoccupante da
costringere a mantenere rinforzata quella stazione di RRa cara-
binieri.
Anche per ragioni di ordine pubbl.co si rende perciò neces-

sario lo scioglimen'o del Consig to comuna'e con la conseguente
nomina di un Regio cotamissario, ed a ciò prosvedo l'unito schema
di decreto, che ho l'enore di sottoporre all'Augusta firma della
Maeslå Vostra.

VITTORIO EMANUEI.E III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Bulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
por gli affari .dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Vistí gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

11 Consiglio comunale di Montecompatri, in prõ¾incia
di Roma, ò sci >lto.

Art. 2.

Il signor Calzelli cav. Tullio ò nominato commissario
straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamonto del nuovo Consiglio.co-
munale, ai termini di leIge.
;i Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della eseca-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 1° febbraio 19x3.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Rolazione di S. E. il Ministro sogretario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri, a Sua Maestiil Re, in udienza del 25 gen-
naio 1923, sul decreto che scioglie il Consiglio co-

munale di Centuripo ( atania).
SIRE !

L'amministrazione comunale di Centur:po, proveniente-dallo
elezioni generali del 1923. ma diret,ta da elementi che hanno'il
Governo di quella civica azicnda fin dal 1914, con un'azione dl-
sordinata, partigiana ed irregolare ha man mano provocato nella
popol Izione una notevole opposizione, che dopo gli ultimi eventi
nazionaliha preso mtgg ore cons,stenze, generando una tensione
di animi molto pericolosa nei riguardi dell'ordine pubblica.
Un'inchiesta recentemento disposta ha accertato gravissimi di-

sor£ni amministrativi e contabili. Il Consiglio comunale non si
è m ti riunito in sessione ordiraria e le poche convocazioni
strar rdinarie sono state dedicate quasi esclusivamente alla ra-



GAZZETTE UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 323

tifica delle dellberazioni adottate dalla Giunta municipale. Uni-
8ðlo comunale 6 in deplorevolo disordine ; privo dei prescritti
registri, con personale in buona parte assunto, por evidente fa-
Voritismo, anche so sfornito del titoli necessari. Il carico tri-
butarlo e ripartito con criteri di stridente sperequazione, e

montro la sovrimposta comunale è stata portata in. pochi anni
alla altissima percentuale del 9,32 per ogni lira di imposta ora-
riale, 10 tasse locali sono previste in bilancio per un irrisorio
ammontare. e ció non ostante, i ruoll non"vengono compilati
L'Amministrazione ha dato prova di colpevole negligenza nella
gestione dei beni comunali e nell'assicurare al Comune la riscos-
stone delle entrate patrimoniali, la tesoreria funziona in modo
anormale, ed i conti non sono stati presentati dal 1920 in poi,
mentre quelli per gli esercizi precedenti sono stati compilati di
ufficio.11 dazio è stato gestito irregolarmente in economia fino
alPaprile 1921, con illegittimo impiego delle riscossioni nel paga-
mento di speso disposte dal sindaco; attualmente il servizio è col-
locato in appalto, ma per la riscossione degli addizionali a fa-
voro del Comune ò stato nominato un sorvegliante che prende
por compenso somma maggiore del provento degli stessi addt-
zlóggli
I"ser álgionici sono trascurati, particolarmente quello della

nettezza pubbhea; i medicinali ai poveri sono forniti con ec-
cessiva larghezza; al medico condotto viene indebitamente cor-
risposta, per l'incarico di ufficiale sanitario, una seconda in-
dennità di caro viveri. L'illuminazione pubblica ò deficiente, e

servig in genere, pnehe per la mancata applicazione delle
necessarle sanzioni agli assuntori.
Sono state eseguite opere pubbliche non rispondenti a reale ed

argente necessità, e per facilitarne la complacente concess'one
a trattativa privala ne è stato spezzettato l'ammontare, con
senrea tuteltD degit interessi dell'Ente fa sede di liquidazione
«dèlle coniabilità dei lavorL
Queste ed altro irregolarità ed abusi sono la causa della vi-
Isaima ostilità e della esasperazione d'animi che fanno temere
dtun momento all'altro luttuosi avvenimenti, a stento evitati fl-
nora per l'energico intervento delPautorità ; ma la situazionc ò
tale da costituire imminente e grave periçolo di perturbamenti
per l'asprezza dei rapporti fra le parti ip contrasto
Prevalenti ragioni di ordine pubblico rendono percið neces-

sario. lo scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente
nomina di un Regio commissario ed a ciò provvede, appunto,
10 schema di decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta
firma della MaestA Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e por volontà dolla Nazione

RE D ITALIA

SuÍla própbsta dal Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del test3 unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. I48 ;

Abbiamo decr tato o decretlam>:

Art 1.

Il Consiglio comunilo di Centuripe, in provincia di

atania, ò sciolto.
Art. 2

Il sig. Do Francisú eav. Pa pale, ò nominato com-

missario straordinario per l'amministrazione proyyisoria

di debo Comune, ßno all'insediamento del nuovo Cou•-
eigliogeomunale ai termini di logge.
Il Nostro ministro predetto è incaridato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 25 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente el Consiglio á i
minigtri, a S. R. il Re, in niienza del, 4 febbraio
i9Ë¶sul decreto che scioglio il Consiglio coûtunale
di Mènfredonia (Foggia).
SIRE!

Sin dall'apr:Ie del¡o scorso anno in sono al ConsigIlo comunale
di Manfredonia si erano determinati forti dissenoi 6 la maggjo-
ranza si era scissa in due parti pressóchè equivalenti.
ÏÍ Consesso, g å ridotto di numero per le d missioni della minoé

ranza e per 11 decesso di altri due consiglieri, venne a trovars
nell'impossibilità di funzionare.
I recentt avvenimenti politici, il nuovo orientamento dpila co-

scienza pubblica hanno indottò di recente altri 19 consiglieri,
.compresi il sindaco e la Giunta, a rassegnare le glimisaloni per
dar modo al Corpo elettorale di manifestare liberatametate il suo
pensiero e di rinnovare interamente il Consiglio coÚ elefuen't
omogenet e tali da assicurare la formazione di un'Athndnistraa
zione faltiva e vitale.

Dopo le dimissioni dell'Amministrazione la promisor a ge-
stione del comune venne dal prefeito affidata ad un suo com-
missar:o.

Non essendo poró possibile indire le elezioni a breve scatienze
ed occorrendo d'altra parte conferire all'amministratore strecri

dinario poteri più ampi per porlo in grado di provvedere ade-
guatamente agli interessi de11a civica azienda, si rende indispen-
sabile lo scioglimento del Consiglio comunale con la consey

guente convers!one in llegio del commissário profetlizio.
A ció provvede lo schema di decreto che ho Tonore di sotto-

porre all'Angusta firma dëlla Maestá Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonta dolla Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari delPinterno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
VÌàti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunnlo e provinciale, approvato con R. deoroto 4 fott
brain foto, n. 148 ;
Abbiamo docretato o decretiamo:

I) Consiglio comunale di Mantredonia, in provincia
di Foggia, à sololto.

Art 2.

Il sig Simono cav. uff. Pietro ò no:ninato com:nissa-
rio sÞaordinario per PAmministrazione provvisoria di
detto Comune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio
comunale; ai termini di legge.
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Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

tioÃe dõI presÈnté decreio.
Dato a Roma, addl 4 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELS.
MUSSOLINL

&½zione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio deimi-
nistri, a Sua Maestà il Re in udienza del 1° feb-
braio 1923, sul decreto che scioglie il Consiglio co-
munale di Antrodoco (Aquila).
SIRE '

L'Amministrazionc cymunale di Antroduco, proveniente dalle
elezioni generali del 5 dicembre 1920, ha sin dall inizio svolto

opera deficiente per il disagio prodetto nella maggioranza
consigliare, e nella stega Giunta municipale, da frequenti.ogravi
d sýdi che lianno determinato l'arresto del funzionamento dena
civicaazienda,sidarendere necessaria Pepera diun commissario

prefettizio per il disbrigo degli affari urgenti ed indilaziotiabili.
Un'inchiesta nel frattempo esegulia dal detto commissario ha

accertato una difficile situazione finanziaria, aggravata dalla
omessa compilazione dei ruoli per la tassa fuocatico 1921 c1922;
il mancato esame di conti per gli esercizi dal 1912 al 1918, mentre
quelli per gli esergizi successivi non erano stati ancora presen-
tati; la dWorgapizzazione dell'ufficio comunale ; la defciente vigi-
lanza sulla gest,iene dgziaria; la trascurata sistomazione del str-
vizio sanitario; l'abbandono dei pubbblici servizi, e particolar-
mente della kinhilità; lindecoroso stato di manutenzione del ci-
mitero

,
la mancatn'soluzione di vitali problemi cittadini, primo

fra i quali quello delfacquedotto, di cui si à dovuta interrom-

pere la costruzione perchò il Consiglio comunale non ha finora
deliberato in merito allo schema di disciplinare da tempo pro-
posto dall'Amministrazione ferroviaria per l'attraversamento dei
binari.

Tale stato di cose, che ha recentemente provocato anche le

dimissioni 4i sei consigliert, fra i quali il sindaco, ha determi-
nato nella popolazionc vivo fermento che potrebbe da un mo-

mento all altro essere causa di gravi disordini, sicchè per pre-
Valenti ragioni di ordine pubblico, oltre che per la necessità di
riassotto della civica azienda, si rende netessario lo scioglimento
del consiglio comunele con la conseguente nomina di un Regio
commissarlo.
A ció provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-

porre alla Augusta firma della Maestà Voatra.

VITTOltIO EMANITLE Ill

por grazia di Dio e por volontà della Nazions
lŒ ly ITALIA

Sulla proposta del Nost: o Ninistro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente tiel Consiglio dei

ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della leggo

collutnale e provinciale, approvato con R. decreto 4 fob-
biáîo 1915, n. 148 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

3 Congglio conuinale di Antro30eo. in provin-ia di

keiht, ò scjolto.

Art. 2.

Il signor Rosa cav. Riccardo è nominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria dÎ dâtto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Coi1sido
munale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presento decreto.

Duo a Exa, añ<il 1° febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MÇSSOLINI.

Rolazione di S. E. il Ministro segretario di Stato pet
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesta il Re, in udienza del I° feb-
braio 1923, sul decreto che scioglie il ÙonsigÏio
comunale di Montesarchio (Benevento).
SIRE!

.

Contro l'Amministraziono comunale di Monteserchio prove-
niente dalle'elezioni g'enerali del Ï010 si è receifteinente deter-
mínito tin kiiràce nioŸÍnfentà dopi>oÑziorie ché ha avuto ¡>fècc-
etìpanti r!Ì>erkuÑsloni sàlfordixic þúlibÌioo i che ha infine indSÎto
gli amminiifratóri a rassegnare 11 mandato.
Un'.nehesta nel frattempo eseguita sul funzionamento delPAm-

ministrazione ne ha rilevato 1 azione negatifk di honta a la dif-
ilcile sitonzione delle finanze comuriali.lihe ÍnËáËcata aiþllci-
zione delle insio locali lui itoso inòn el di froñÎËÿgiare it a

ganze dei pubblici servizi e di provvedere a si>ese di assoluta
ed urgente necessitù.
Gli uffici sono in abbandono, i servizi di nettezyn urbana sono

deficientij vifall ed urgenti problemi cittadini, quãÏi il ripfistino
cÌe]PilÌuminaziöne elettrica, la Øòstruzione di un nuovo macellà,
la sistemazione delle scuole e della fognatura, sono stati com-

pletamõnle trascurati, nessun renliitonio ò stato presentato ýer
la gestione abrionaria: alla compihizione del conti degli esercizi
dal 1913 al 1021 si è dovuto provvedere d'afficio.
Nonostante le dimissioni degli amministratori, che hanno reso

necess'ario nèsicurare la contÍn'ultà dei servizi a mezzo di una

.Commistilone"prefeitizia,,la tensidne degli ániini ed i colitrasti
tra fautori ed oppositori dell'Ammin strizione perdurano vivis-
simi; sicchò prevalenti ragioni d'ordine pubbl co rendono indi-

sperisabile af adare la gestione ad un amministratore straordi-

narlo,, che, nel provvedele al riassetto dell'azienda, svolga in pari
tempo opera efficace di concilarit ne.
Mi onoro perció di sottoporre a,ll'Augusta firma della Maest

Vostra lo schema di decreto che provvede allo sologlimento del
Consiglio comunale edallaconseguentenomina di unRegiocoin-
missario.

VITTOllIO EMANUELE III

per grazia di Dio e pá voloittà delig Nazione
RR D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'intornd, pi·osidente del Consiglio dei

tninistri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale o provinciale, approvato con Regio decreto
4 febbrain l9tä, n. 148;
Ab$iaulo docrotato o doctotiamo :
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Art. i.
f

Il Consiglio comunale di Mogtesarchio, in provincia
di Benevento, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. Adinolfi comm. Carmine, è nomina,to commis-
satio straordinario por l'Amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'inseiiamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
ÌÌ Èpstro Ministro prodotto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 1° fÆbraio 1923

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. Il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri, a S M. il Re in udienza dell'il febbagio
1923, sul decreto che scioglie il Consiglio conm-
Ïe di Ormea (Cuneo).
SIRE 1

L'Amministrazione comunale di Ormea, proveniente dalle ele-
z:oni generali del 1920, ha costantemente inspirato la propria
azione a Snalità partigiane, ponendo' in non cale le norme di

legge e le disposizioni dell'autorità politica.
Qravi gbusi vennera compiuti nella esecuzione di opere pub-

L1iÑhe"ÍnÏžiafe senza alcuna preventiva approvazione di pro-
getti, senza la prescritta autorizzazione della esecuzione in eco-

nomia, sotto la digzione c sorveglianza degli stessi amministra-
tori, ad alcuni dei quaii venne affidata la esocuEÎOne dei lavori

per rilovanto ammontare, provvedendo poi alla erogazione delle
spese in modo irregolare.
UAmministrazione ha voluto inoltre dare speciale rilieve al

proprio atteggiamento antipatr3ottico, formulando, con apposita
deliberaz:one consiliare, una sconveniente protesta contro la so-

spens:one inflitta dal prefeito al sindaco per il r fluto da questo
oþpgâto alle formali diffide fattegli per l'esposizione della ban-
dÑra nazionale alla sede comunale in ocensione di solennità na-

zionàli, alchiarando espressamente, con detta deliberazione, di
tyncre in nessun conto il decreto di sospensione, di plaudire
l'operato del sindaco e di incitarlo a perseverare nella via in-

troþresa.
Rngioni d'ordine pubblico, oltre =cho la voluta ed ostentata

inosservanza alle disposizioni di legge, rendono perciò neces-

sano lo scioglimento del Consiglio comunale con la conseguonte
nomina dÙun°Regio commissario, ed a c'ò provvede lo schema
di decreto, che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della
Maestå Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonti della Nazione
RE D'JTALIA

Sulla proposta del Nostro Alinistro segretario di

Stato'per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

oomunale e provinciale, approvato con B. decreto 4 feb-
brifo 10f5, n. 148 ;

Abbiamo, decretato e dooretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Ormea in provincia di
Cuneo è sciolto

Art. 2.

Il signor cav. Aristido Salvalaglio, ò nominato commisa
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della eseau-

zione del presente decroto.

Dato a Roma, addl 11 febbraio 1923.

VITTORIO EMA>TUELE.
MUSSÒUÑÈ

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stiigper
gli affari dell'interno, presidente del Consig)iëldei
ministri, a Sua Maestà il Re in udienza del.4 feb-
braio 1923, sul decreto che sqioglie il Consiglio co-
munale di Bernalda in provincia di Potenza.

SIRE '

L'Amministrazione coitunale di Bernalda proveniento dalle
efezioni generali del 1920 ha dato luogo fin dall'inizio a gravis-
simi rilievi, che hanno reso anche necessaria, nel 1921, la de-
nunzia del sindaco allora in carica all'autorità giudizièria- per
rilevanti ammanchi nella gestione annonaria

Due inchicsfe recentemente eseguite hanno accertato Finde-

bito maneggio del pubblico denaro dà ¡iarte degli ariministra-
tóri; il deplobevole disordine del p,ubblici servild , un non re-

golare servizio di economato ; uit deficielite controllo al korvizio
di tesoreria

,
la partigiana e talora abusiva appl cazione' delle

insse locall; le infelici condizioni del cimitero la maticanza as-
soluta della pubblica illuminazione ; Pirregolare e non auforiz-
zata esecuzione in economia dei lavoridimanutenzione stradale;
la deficienza di inizinûve e l'inettnudine in genke degli,ammi-
nistratori ad affrontare e risolvère i problemi di vitale inferesse
por il Comune, tra i qualthanno particolare'ufgònza Utmplia-
mento del cimitero, la costruzidne della fognatura e la prov-
vista dell'acqua potabile.
Il mal governo della civien azienda ho -determinato nella po-

polarione un fermento vivissimo, ultimameniceculminatrinegravi
è snoguinosi disordini che hpano acuito ancqr più l'eccitazione

degli animi e fanno temere prossimi e più gravi perturba-
menti.
Ei tali condizioni, prevqlenti ragioni di ordine pubblico ren-

dono indispensabile ed urgento lŒaciog1ímento del Conglio co•,
munale don la conseguente noinina di.un,R. commissario, ed a

ció provvede, appunto, lo schema'Ñdåktodh ho l'onófo di

sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestã.

VITTORIO EAIANUELE III
per grazia di Dio e pe volontà della Natidiûi

IlE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro hiinistro Segretario di State
per gli affari dell'interno, presidénte del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
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eomunale e provineiale, approvato con « B. dooreto 4

febbraio 1915, n. 148;
AÑ>iamo deerotato e decretiamo:

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Bernálda, in provir cia di

Potenza, è sciolto.
Art. 2.

II sig. Amaduzzi cav. rag. Vittorio ò nontinato com-

missario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, lìno all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale ai termini di legge.
T.1 Nostro Ministro predetto ò incaricato dolla esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 4 fobbraio 1923.

V.ITTORIO EluÁNUELE.
MUSSOLINI.

Relizione di S. Et il Ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a Sua Maestà il Re in udienza 1° marzo

1923, sul decreto che proroga i poteri del R com-

missario straordinario di Rosarno (Reggio Ga-

labria).
SIllE

III onero sottoporrà all'Augusla firma di Vostra Maestà lo

schema.di decreto, che ¡iroroga di tre mesi i poteri del R.com-
missario di Rosarno per-dar niodo alla gestione straordinaria di
cómpletare la sistemazione dellatfinanza.comunale e dei pub-
blici servizi, J non,consentendo,:d'altronde, la situazione dei par-
titi locali di indire subito-le elezioni per la ricostituzione della

normale rappresentanza.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà dolla Nazione
RE D'ITALIA

.Sulla proposta del Nostro Ministro segretar o di Stato
per gli afferi dell°interno, presidento del Consiglio dei

mipistri ;
Veduto il Nostro decreto in data 3 novembro 1922,

con cui venne seiolto il Consiglio comunale di Rosarno,
in provincia *li Reggio Calabria ;

Veduta la legge comunale e provinciale, nonchò il

testo unico dolle leggi emanate in conseguenza del ter-
Tomátò dell'8 dicembre 1908, approvato con D. L. 19

agosto 1917,'ti. f399;
Abbiamo decretato e deeretiamo :

JL termine pei• la ricos ituzione del Consiglio cómu-
nale di Rosai·no, ò prorogato di tre mesi.
Iliostro Ministro proponente è incaricato della ose-

cuzicue del presente decreto.

Dato a Roma addl 1° marzo 1923.

VITTORIO EMANCELE
MUS,0LINI.

Decreto Ministerigle che fa diciato aNa Società anonima ifaliana
e'American Empress Company a cori sede in Genova, di ar.
sumere nel Regno rischi ai assicuratione.

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL 003DIERCIO

Veduti il decreto-legge 29 gennaio 1920, n. 115, e le relative
norme di esecuziono approvate con decreto Ministeriale 31 gen-
naio 1922,
Considerato che la Societa anonima italiana < American Ex-

press Company », con sede in Genova, assume rischi di assi.
curazioni senza avere costituito le riserve a garanzia degli assi-
cu ati prescritte dai citati decreti;

DETERMINA :

Alla Società anonima italiana « American Express Company »,
con sede in Genova, piazza Nunziata, e succursali in Roma, pias•
za di Spagna, Napoli, piazza dei Afartirt, Firenze, *ia Tornabno-
ni, è fatto divieto di assumere nel Regno rischi di ass:oura-
sione.

Roma, 3 atirile 1923.
11 Ministro

TEOFILO ROSSI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL OOMMEROIO

DIREZIONB GENERALB

del Crodito, della Cooperazione e delle Assieurpzioni prîvatii
Corso me'dio dei cambi

del giorno 2 maggio 1923.
Media Media

Parigi . . . , , . 137 41 Dinarl . . . . . . .
-

Londra
. . . . . .

94 ti0 Corono jugoslave . .
---

Svizzera . . . . . . 369 25 Belglo . . . . . . . . 117 87

Spagna . . . . . .
- Olanda -

. . , .
8 -

Berlino . . . , , .
0 07 Pesos ore . . . . . .

16 95

enna . . . . . . . 0 0284 Pesos carta . . . . .
7 45

Praga . . . . . .
60 75

- New Yort . . . . .
20 33

Oro......39227

Media del consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con godimento
in corso

5.50 */,, netto (1905) . . . . . 81 98 -

$.50 */, netto (1902) . . . .
- ... ,

5 'i. lordo . . .
. .

- -

5 */. Detto . -
. . . . 88 92 -

MINISTERO
delle poste e dei telegraû

A VV I SO

Il giorno 2> aprik. in T ca'a, proy:nela di Cosenza, è stata

attivata al serYizio puliblico una ricevlforia telegraßca di la
cissse con orario limitato di giorno,
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Direzione generale dei servizi postali -- Casse di risparmio postali

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di noventbre 1922

OPERAZIONI ORDINARIE.
I I I II III I I

Movimento del libretu
delle oane azioni

UFFICI
Di prima e. Ultimati, e-

autorizzati missione, stinti, smar-
rinnovati r i t i, pre. Eccedenza Depositi Rimborsi

e duplicau scritti ean-
aullati

Rose di a .vembre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 52.635 31510 21.195 211.120 229313

Mesiprecedenti.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 72 651.5f3 359.067 292.516 2.591.811 2691.109

Somme totali dell'anno in corso . . . . . . . . . 72 704.218, 390577 315.611 2805.931 2820.322

Anni 1876-1921 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.965 24.761.823 17 489.975 7.271.848 118.196.733 87.791.125

Somme complessive . . . . . . . 11.037 25.406.041 17.880.552 7.585.489 118.002.654 90.611.447

MOVIMENTO DEI FONDI

Deposiu e iÎa zzati co pes we
Rimborsi Rimanense

Mese di noverabre . . . . . . . . . . . . 254.855.290 51 - 254.855.296 51 244.742.918 58 10.112ß7 Ò5
Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . 2.752.469.561 18 - 2.752.469.561 18 2.449.245.872 90 303.223.688 8

Somme totali dell'anno in corso . . . 3.007.324.8a7 69 - 3.007.324.857 69 2.693.988.791 48 313.336.066 21
Anni 1876--1921 . . . . . . . . . . . . . . 27.904.252.793 27 1.434.902.278 94 29.339.156.072 21 21.262.499.219 07 8.076.666.868 li

Somme complessive . . 30.911 577.650 96 1.431.902.278 94 32.346.479.929 90 23.956.488.010 55 8.389.991.919 86
I II

LIBRETTI AL PORTATORE

Movimento del libretti Quantità delle operas.
Unlet Di prima Ultimati,

autorizzati o n Ecoedensa DeposÍti Rhnhorsi
e duplicati e annullati

Mese di novembre. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 452 119 333 2.051 2.098
Mesi precedentL . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11 6.090 1.223 4.837 24.000 22588

\

Somme totali dell'anno in corso . . . . . . . 11 6.542 1,342 5.200 26.051 24.681
Anni 191&-1921 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 374 41.501 9.150 32.351 140.111 120.664

Somme complessive. . . . . . 385 48.043 10 492 57.551 166.162 145.285

MOVIMENTO DEI FONDI

Interessi Somme
Deposiu capitalizzati complessive

Rimborsi Rimanense

Mese di nov<mbre . . . . . . . . . . 1.992.580 70 - 1.992.580 76 2.145.975 14 --

Mesi precedenti. . . . . . . . . . . . 21.083.844 84 - 21.980.844 81 16.191.732 41 ---

Somme totali dell'anno in corso . 23.973.42õ 60 - 23.973.425 60 18 337.707 55 5 635.718 05

Anni 1915-1921 . . . . . . . . . . . . 78.400.478 56 1.498.393 28 79 898.871 84 62.321.865 45 17.677.006.38

Somme complessivo. . . , , . . . . 102.373.904 10 1.498.393 28 103 *72 297 44 80.659.573 - 28.212.721 44
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PERAZIONI INÈRUTÍIÈERE

Movimento dei libretti Depositi Rimborsi

Emessi Ultimati Eccedenze Quantità Importo Quantità Importo
Rimane nze

lese di novembre . . 2.002 1.270 732 2,570 4.680.554 61 2.580 6.509.598 88 -

iest precèdenti . . . 17:474 13.085 - 4.409 24.601 46.020.388 96 26.826 37.714.609 49 -

"$61xiifle t tali dell'an-
no in corso . . 19.470 14.335 5.141 27.177 53.700.943 57 29.406 44.224.'208 37 6.476.735 20

kuni 11Í85 -19k . . . .
310.6ŸI 191.000 119,677 1 629.163 1.029.740.600 38 2.360.178 974.106.299 97 55.634.300 41

Sognme complessive 330.153 205.335 124.818 1.656.310 1.080.441.513 95 2.389.581 1.018.380.508 31 62.111.035 61

og ca del D p b oo
SERVIZIO INTERNAZIONALE

Riscossioni Rimborsi esegulti in Rimborsi eseguiti
Italia su libretti all'estero su libretti

Quantità Ipaporto
emess1 all estero emessi in Italla

Mese di novembro . . . . .
- -

quantità Importo Quantità Importo

Mese di novembre
.
. 17 30.461 42 45 105.329 61

Mesi precedenti . . . . . . 164.188 13.466.109 81
Mesi precedenti . . . 313 332.967 70 355 637.642 58

Somme dell'anno in corso . 164.188 13.466.109 81 Somme dell' anno in

corso . . . . . .
330 363.429 12 400 792.972 19

Anni 18'l8-1921 . . . . . . . 10 019.768 731.193.863 43
Anni 1906-1921 . . .

61.669 9.981.590 87 14.867 7.361.167 90

Somme complessive . . 10.213.955 744.6õ9.973 24
Somme complessive 61.999 10.345.019, 99 15.267 8.154.140 09

i

ACQUISTI DI IÏEblDITA CASSE DI RISPAIIMIO

e depositi nella Cassa depositi e prestiti
a bordo de 11 e Reg i e n a y i

Quantità Importo

Quantith Importo delle
operazioni Deposit1 Rimborsi

Mese di novembre . . . . . . . .
1.702 10369.048 73

Mese di nove:nbre. . . 249 272.505 30 46.460 -

Mesl•precedenti . . . . . . . .
10.275 55.757.536 33

Mesi precedenti . . . 1.769 1.120.136 65 €59.865 81

konmie dell'anno in corso . . . .
11.977 66.126 581 06 Somme dell' anno in

Anni 1870-1921 . . . . . . . . . .
513.845 862A17.359 73

corso . .
. . . . 2.018 1.392.641 95 706.325 81

Anni 188G-1921 . . . . 97.124 6.221.954 39 4.654.546 95

Somme complessive . . . 525 822 928.543.910 79 Somme complessive 99.112 7.614.596 34 5.360.872 70
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LIBRETTI DI VECCHIO TIPO IIIMESSË DÉGLI ITALIANI SOMME

tolti di corso
'

residenti all'estero cadule in prescrizione

dopo in legge 24 dicembre 1908, n. 719

per la riforma contabile Quantitå
dei Importo Importo

Quantità ,
depositi

Meso di novembre. . . . . 179
Mese di novembre . 9.693 51.842.308 07

Mese di novembre .
-

Mesi precedenti . . . . . .

1.7ö0

Mesi'precedenti . . 78 671 373.937.701 30 Mesi precedenti . .
-

Somme dell'anno in
Somme dell'anno in corso -

Somma dell'anno in corso . 1.929 corso . . . . . .
88.364 425.780.009 37 .... .

° ° ° ° °

Anni 1800-1921 . . .
1.816.492 4.888.831.009 68

Anni 1905-1921 . . 6.861,396 76

Anni 1900-1921 . . . . . . . 4.658.895 .

Somme comples-
Somme complessive. 1.904.856 4.814.611.010 05 sive . . . . . . 5.86LS96 75

Somma complessiva . . . 4.660.824

lVÏIl\TISTE.I O DELLE FIlNTA.1TZE

Rettifiche d'intestazione· ia Pubblica2(fone. Elenco n. 36.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla co-

lonna.5, essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari 4ûlle rendite stesse.:

Numero Ammontare
di della Intestazione da rettif'care Tenore della rettifica

Debito iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

3,60 0(0 346211 1912 50 Scardina Giuseppe fu Vito, (Tomic. a Pog- Scardino Giuseppe fu Vito, ecc. come

giore ale (Trapani) cont-o

> 706049 28 - Albano Felice di Giovanni, minore, sotto Albano Felicio, ecc. como contro
la patria potesti del padre, domiciEnto
a Napoli

Cons.5 Ol0 164238 750 -- Muheim Maddalena fu Tost, moglie di Gi- Muheim Maria-Maddalena fu Iost, moglie
¿nari Gjupoppp, domic. a Nappli di Ginnari Giuseppe, domic. 4 Napoli

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si

diffida chiunque possa avervi intei•esse che, trascorso uri mese dalla data dellti prima pubblicazione di questo avviso, ove non
siano state notificate opposiziotti a qttesta Direzioño generale, le intchtázioni ätiddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 28 aprile 1923. Il direttore generale: D'ARIENZO.



3$80 GIE2ETUS OFFICTALE DEL REGNO DVEXIAS

lVÏIlNTISTERO DELLE FIl\T.A.l\T25E

Direzione generale del Debito pubblico

Perdita di certificati 16 Pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17
laglio 1910, n. 636 e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298;

Si notifloa che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita del certificati d'iscrizione delle sottode-
signate rendite e fatta domanda a questa Amministrazione affinchè previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i
nuovi Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del pre-
sente avviso sulla Gazzetta ufficiale si rilasceranno i nuovi certincati qualora in questo termino non vi siano slate opposizioni no-
tificat a questa Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.
J... I

C&TEGORIA NUMERO AMMONTARB
della retidita

del di I INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua

debito iscrizione a e

3.50 ¾ 7!3567

718438
Solo certificato
di usufrutto

Cons. 5 ¾ 18410
Polizzi comb.

20313
Polliza comb.

3.50 ¾ 20869

391
Assegno provv

Cons. 5 ¾ 28722
Pellsza comb.

69738

69757

84876

92293

98172

3.50 ¾ 34756

4íðS

Cons. 5 ¾ 284324
Vecchio Solo certificato

di nuda
proprietà

cons. 5 ¾ 159092

593
Polizza comb.

P. N. 5 26007

Cons. 5 ¾ 82399

130295

203481

3,50 ¾1 726205

Cons. 4 50 % 7803

Cons. 5 % 188124

Leardi Nicola fu Vincenzo, domic. a Sparanise (Caserta).
Vincolata ........................L. 7-

Per Pusufrutto: Ceschina Caterina fu Domenico, vedova In-
Vernizzi Giovanni, domic. a Verna (Como) . . . . . . . 101 50

Por la proprietà: Invernizzi Ermenegildo detto Raffaele, Sa-
verio detto Michele. Giacinto detto Ermenegildo fu Gio-
vanni e Bolla Alfredo di Virgilio, minore, sotto laspatria
potestá del padre, eredi indivisi df Invernizzi Giovanni,
domic. a Verna (Como).

Leonardo Donato fu Sabato, domie. a Penta (Salerno) . . .
20 -•

Brusaferri Emilio di Albino, domic. a Casalmorano (Cre-
mona).......................... 2ß-

Cappellania ordinata dal fu Giuseppe Pacifloo di gius patro-
nafo'della famiglia PaolBeo di Benevento. VincoTata . .

1 =

Intestata come la precedente. Vincolata . . . . . , , . . .
0 41

De Luigi Fordinando di Ercolo, domic. a Mira (Venezia) . .
f-

Tolpc Tommaso di Matteo, domic. a Manfredonia (Foggia) . 25 -

Intestata come la precedente . . . . . . . .
. . . .

. . . .
10 -

Intestata come la precedente . . . . . . . . . . .
10 -

Intestata come la prepedente . . . . . . . . . . . . . . . .
5 -

Intestata come la precedento . . . . . . . . . . . . . . . .
40 -

Mensa parrocchiale povera della SS.toa Annunziata e del-
l'Ascensione di Costa Serina (Bergamo) . . . . . . .

50 50
Sarati Maria fu Pasquale Luigi, moglie di Siena Ddnignico,

domie.aNovara .................... 5250

Per la proprieta: Sisino Gabriele fu Giuseppe, dom. in Na-
poh .... 215-

Per l'usufrutto : Sisinò Giuseppe di Gabriele, dom. in Na-
poli

Venezian Emilio fix Vitale, dom. is Roma
. . . . , , , , . .

1500 -
I

Plccinotti Francesco di Antonio, dom. a S. Ëirmino (Arezzo) 20 -

Beneficio parrocchiale di Paratico (Brescia) ð5 -

Intestata come la precodente . . . 1805 -

BeneSelo Parrocchiale di S. Maria Assunta in Paratico (Bre-
scia) .......................... 50-

Intestata come la procedente 3100 -

Opera Pia Ignazio Lomellini in Genova 1169 -

Intestata come la precedente 8915 -•

Paruta Giacomo di Antonino, dom. a New-York , , , , , ,
> È
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del di INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI
della r dicta annua

debito iscrizione iscrizione

Cons. 5 % 1295 Cappeni Cesare fu Egidio, dom. a Livorno . . , , . . . . . L. 20 -
Polizza comb.

ð7930 Fabbricerla Parrocchiale di Paratico (Brescia) . . . . . . .
> 755 -

57931 Intestata come la precedente ,. . . . . . . . . . . . . , , . > 70 -

102521 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . .
> 50 -

3.50 ¾ 789814 Ferrigno Maria fu Paolo, moglio di Di Martino Nicolino, do-
miciliato a Bauso (Messina) . . . . . . . . . . . . . . .

> 140 -

Cons. 5 ¾ 2499 Asilo Infantile di Paratico (Brescia) . ., . . . . . . . . . . .
> 50 -

16248 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . .
> 55 -

3.50 ¾ 584138 Ferrero Giovanni fu Francesco, dom. in Asti (Alessandria).
Vincolata ........................ > 70-

Cons. 5 ¾ 6927 Ferrero Francesco di Giovanni, dom. in Asti (Alessandrio) . > 20 -
Polizan comb.

3.50 ¾ 10274 Comune di Marano Vicentino (Vicenza)
. . . . . . . . . , , m 10 50

743844 Intestata come la precedente] , , , , . . . . . , , , , ,
a 24 60

4.50 ¾ 45140 Civico ospedale dei poveri in Sezze (Roma), amministrato
dalla locale Congregazione di car:tå . . . . . . . . . .

> 6 -

49675 Ospedale dei poveri in Sezze (Roma), amministrato come la
laprecedente...................... > .

12-
Cons. 5 % 101037 Gallina Luigi fu Abelardo, minore, sotto la patria potestá

della madre Rota Ester fu Giovanni, vedova Gallina, do-
miciliatoaMilano..................... > 85-

205826 Ëargagli-Bardi-Bandini Elena fu Girolamo, moglie di Petrucci
Silvio, demi in Foyli: Vincolata . . . . . . . . . . . . .

> 2915 -

3,50 ¾ 675285 TaraEto GÑàeppina fu Saverio, inoglie di Mirra Àlb rico,
dom. a S. Nazzaro Calvi (Benevento). Vincolata . . . . .

> 88 50

659674 Amato Vincenzo fu Francesco, domic, a Randazzo (Catania). 21 -

678651 Amato-Scala Vincenzo fu Francesco, domic come la prece-
dente......................... . 21-

692055 Amato Vincenzo fu Francesco, domiç. come la precedente. 70 --.

705623 Intestata come la precedente• • • • • • • • • · · • • • • • • 70 -

71E819 Intestata come la precedente· · · • • . . . . . . . . . . . . 70 -

724428 Amato-Scala Vincenzo fu Francesco, domic. come la preco-
dente-.········•••••............ 28--

P. N 5 ¾ 10310 Amato Vincenzo fu ¶rancesco, domic. a Palprmo . . . . . . 200 -

3.50 ¾ (1902) 8691 Per la proprietå: Comuño di Montecorvino Rovella (Salerno). 297 50
Solo certinoato Per l'usufrutto: Della Monica Pietro fu Ignazio, domic. a
di nuda Montecorvino Rovella.
proprietà

P. N. 5 ¾ 17096 Laino Gregorio di Luigï, domie. In Orsomarso (Cosenza) . . 50 ---

17097 Intestata como la precedente· · , · · · · · · · · · · · · · · > 50 -

17098 Intestata come la precedente. . . . . . . . . . . . . . . . .
> 50 -

17099 Intestata come la precedente. · · · · · · · · · · · · · i . . > 50 -

Cons. 5 ¾ 118407 Prosperi Vincenzo fu Romolo, minore, sotto la patria potestå
della madre Cosso Maria, ved. Prosperi, domic. aGenovai > 20 -

118108 Prosperi Giuseppe fa Remolo, minore, ecc., come la prece-
dente•••••••·•·•••••······......,» 20-

118409 Per l'usufrutto: Cosso Maria di Luigi, ved. Prosperi• • • • •
• 10 -

Solo certificato Per la proprietà: Prosperi Vincenzo e Giuseppe fu nomolo,
di usufrutto minore, sotto la patria potestå della madre Cosso Maria,

ved. Prosperi, dom. a Genova.

97770 nrbsto Vila di Antonio, nubile, domic. a Partinico (Pa-
lormo).......................... > 200---

Rome, 30 aprile 1923. Il direttore generale: D' RIEN ZO.



3582 WIzzEWETUFFIDIMI25DEIl HERKØTPIRILII.-inssidus!

I NSERZ I ON I Tessitare riunite ai costantino corsini e c.
SOCIETA IN ACCOMANDITA PER AZIONI

Noeleta anontma M11a.210
i iAT Avviso di convocazione

Secle in Torino

Cap:tale sociale Lire 200.000

Avviso di convocazione
di assemblea-ordinaria e straordinarla

I signori soci sono convocati in assemblea ordinaria e straor-
dinaria, per il giorno di mercoledi 23 maggio, ore 16,30, in To-
rino, presso la sede del Teatro, piazza Castello, allo scopo di
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria y

1, Relazione del Copsiglio e dei sindacL
2. Isilancio al 30 aprile 1923 e deliberazioni relative.
3. Nomina di 4 amministratori.
4. Nomina di tro sn faci effettivi e di due sindaci supplenti.

Parte straordinaria:
Provvedimenti a sensi dell'art. 146 Codice di commercio, pro-

posta di reintegro del capitale sociale e proroga della Società

per anni cinque, opliure eventuale scinglimento con nomina del
liquidatore e determinaziotle' deî ifoterl.

È convocata l'assemblea straordinaria degli azionisti per il giorno
26 maggio 1923, alle ore 14,30, nella sede sociale in Milano, per de-
liberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Alessa in liquidazione della Società scadente al 30 giu-

gno 1923.
2, Nomina dei 1:quidatori e loro facoltà.
Il deposito delle azioni per intervenire all'assemblea dovrà es-

sere fatto alla cassa sociale c nelle mani del gerente dal giorno
10 al giorno 23 magg:o p. v.
Qualora detta asserblea non risultasse validamente costituital

soci vengono fin d'ora convocati in seconda assemblea a sensi
dello statuto sociale per il giorno 2 giugno 1923, alla stessa ora e
nella stessa sede.
Afilano, 30 aprile 1923.

Il gerente
Costantino Corstni.

13677 - A pagamento.

Società adriatica comnièrciale industriale molini
Occorrendo una sticonda convocazione, la medesima rimane fis_ PASSUELLÖ tí PROVERA

sata per le ore 17,30 di detto giorno 23 magg:o, e negli stessi VENEZIA
locali.

Capitale Lit. 5.000.000 - interamente VersatoTorino, maggio 1923.
Il Consiglio d'amtninistrazio¤e Avviso di convocazione

13655 - A pagamento, per l' assemblea straordinaria

Società anonima cooperativa di consumo
c.ell'Amministrazione centrale della guerra

RON A.

Il giorno 21 maggio 1923,ylle,ore 19, è convocata l'assemblea
straordinar ia dei soci, per discutere 11 seguente

OrdineFdel giorno :

Proposta di scioglimento' anticipato della Cooperativa.

L'asssemblea avrà luogo nella sala d'aspetto del Ministero della

guerra, sita al piano terreno dell'ingresso principale di via XK Set-
tembre.
In mancanza del numerd legale, la seconda convocazione è sta-

bilita alle ore 19,30 del medesimo giorno.
Il presidente dell'assemblea

A. Pollio Salimbeni.

I gignori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria
nel giorno 22 maggio 1923, alle ore 15, nelle sede sociale Venezia,
in via XKII marzo 2072, allo scopo,di deliberare il seguento

Ordine del giorna:
Nomina di un consigliere di amministrazione.

Qualora l'assemblea di prima convocazione manchi di numero
di azioni presdritto per la sua validitù, la seconda convocazione
avrà luogo nello stesso giorno e luogo alle ore 16.
Il deposito delle azioni dovrà esser fatto almeno 5'giorni prima

dell'assemblea presso la sede della Soc:etù.
Venezia, 30 aprile 1923.

Il presidentej
del Consiglio d'amministrazione

13688 - A pagamento
Giuseppe Guetta.

13675 - A pagamento. . .Consorz1o Italiano glicerine
SOCIETA ANONIMA ...-.-

per imprese elettriche ed industriali soe i eto a non i m a

Petr i a e it u in is i SEDE IN ROMA

SEDE IN BOLOGNA Capitale sociale L. 250.000 - interamente versato

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stra-

ordinaria in Bologna, Via Barberia, n. 17 p. t.. per il giorno 18

maggio 1923, alle ore 15.

Nel caso in cui l'adunanza andasse deserta per mancanza del

numero legale, la seconda convocazione è sino da ora fissata per
lo stesso giorno nel medesimo luogo alle ore 16.

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno de-
positare i loro titoli çresso la sede della Società non più tardi
di cinque giorni prima del, giorno fissato nel presente avviso.

Ordino del giorno:
1. Proposta di modificazione all'art. 1 dello statuto sociale

per variare la denominazione della Società.
2. Comunicazioni varie.
Bologna, 2 maggio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione,
13085 - A pagamento.

IN LIQUIDAZIONE

A V VIS O
di convocazione di assemblea generale straordinaria

I signori azionisti sono convocAti dal sottoscritto sindaco, par-
ticolarmente in forza dell'art. 184, n. 8, del Codice di commercio
in.assemblea generale straordinaria, in Roma e nella sede sociale
piazza SS. Apostoli n. 81, anzi più esattamente in Roma, Corso
Umberto I n. 267, I er il giorno maggio 1923, alle ore 15, perdeliberare sugli argomenti di cui aLseguente

Ordine del giorno:
1. Verbale della pree dente assemblea.
2. Relazione del sottoscritto sindaco sulla presente convoca-

none

3. Conflitto d'interessi fra un liquidatore e la Società e prav--
vediluenti del caso.
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.

4. Imppssibilità di regolare funzionamento della liquidazione I signari azionisti, per poter intevenire all'nasomblea, dovranno
della Società particolarmenic in ordine a vertenze col Ministero deposit:ire le loro azioni presso la sede sociale, a tutto 11 giorno
delle finanzo cd interim del tesoro. 19 maggio 1923.

5. Êroposta di modificazione dell art. 2 dello statuto sociale Gli amministratori scaduti, sono tutti rieleggibili.
nel senso di trasferire'la sede fuori di Romq.
I signori azionisti potranno intervenire alPassemblen quando

abb ano depositato le azioni di loro spettanza-entro il giorno 20

maggio 1923 presso la sede di Roma del Credito italiano.
Tale deposito, ove non fosse stato ritirato, varrà anche per

l'essemblea di seconda convocazione.
Nel caso che l'assemblea di prima convocazione andasse de-

serta, essa resta fin d'ora convocata in seconda nello stesso luogo
e per la stessa ora, per il giorno 10 giugno 1923, sempre coll'or-
dine del giorno sopra riferito.
Gli azionisti che non avessero fatto il deposito per l'assemblea

in prima convocazione, saranno ammessi ad offettuarlo per quella
di seconda convocazione entro e non oltre il 1° giugno 1923.

Roma, 3 magg:o 1923
Il sindaco tiella Società.

13686 - A pagamento.

Società anonima calabro-forestale

Genova, 1° maggio 1923.

13689 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione

Società anonima

CAOLINO PANCIERA e C.
Capitale L. 1.200.000 interamente versato

SC HIO
Avviso di convocazione

di assemblea ordinaria
Nel giorno di sabato 9 giugno 1923, nella sede sociale in Schio

via Pasini n. 325, avrà luogo l'assemblea ordinaria annuale dei
soci, per trattare il seguente

Orgine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relaziono tiel sindaci.
3. Presentazione del bilanolo del XV esercizio chiuso al 31

marzo 1923, e deliberazioni relative.
4. Determinaz!one della retribuzione dei s ndacl per il nuovo

SEDE I N ROM A esercizio kVI 1923-924.
Capitale L. 1.000.000 5. Nomina di un consigliere d'amministrazione al posto del

defunto cav Riccardo Panciera, c rinnovazione dall'intero Colle-
Essendo andata deserta l' ssemblea sociale di prima convoca- gio sindacale.

zione che.doveva.tenersi il 28 aprile u.s., i signori azionistisono
invitati ad intervenire all'assemblea generale ordinaria di seco4'
da convocazione che sarà tenuta nella sede sociale in Roma, via
dell'Umiltà, n. 79, il giorno 19 maggio 1923, alle ore 15, col so-
guente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2 Relazione del Collegio dei sindaci.
3. Discussione ed approvazione del bilancio al 31 dicem-

bre 1922.
4. Detetminazione del numero dei consiglieri e nomine, re-

lative.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
6. Determinazione dell'emolumento al sindaci effettivi per

il 1922.
Per aver diritto ad mtervenire alPassemblea occorre depositare

alaicno cinque giorni prima della data fissata par la convoca-

Essendo ora tutte le azioni della Societå convertite in nominn-

tive, i possessori intestati nel libro dei soci r:ceveranno.I'avviso
per lettera raccomandata cinque giorni prima dell'assembles.
13690 - A pagamento.
Gli azionisti della Società anonima < La Campania > capitale ver-

Bato L. 200.000 - Industrie automobili - sedo via Chiaia a. 149-A ,

Ngpoli, sono convocati in assemblei (2a convocazione) þel giorno
20 maggio corrente, alle ore dieci precise, nella sede co,munale
deUn citfå di Palma Carppania, per il prosieguo dello svolgimeRo
dell'ordine del giorno non espletato nella riunione in seconda
convocasione dels21 aprile ultimo scorso,

Il ceposito delle azioni, da effettuarsi cinque giorni prima della
data dell'assembles, si esegue alla Banca Credito italiano.

Napoli, 1* maggio 1923. *
Il presidente

13691 - A pagamento.
del Consigl:o d'amministrazione.

zione, le azioni possedute negli uffici della Societå e voto pitano
la sede di Roma della Banca commerciale triestina. S. A. Lavanderia del porto

Il Consiglio d'amministrazione.
13687 -- A pagamento.

LLOYD LATINO

Società anonima italiana (11 navigazione
ede in Genova

NAPOLI

CH tzianisti didetta Società sono convocatiin assemblen gene-
rale il 19 maggio corrente, alle ore 12, nella sua [sede via Roma
n. 28, per deliberare sui seguenti

Argomenti:
1. Comunicazioni della presidenza.

Capitale sociale L. 1.000.000 interamente versato

Assembles di seconda convocazione

Essendo andata deserta l'assemblea generale ordinaria di prima
convocazione, i signori azionisti, sono convocali in assemblea
generale di seconda convocazione, per 11 giorno 24 maggio 1923;
alle ore 1G, nella sede sociale in Genova, via San Luca n. 8,
piano 2°, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consigl:o d'amministrazione
2. Relazione dei sindaci.

2. Autorizzare l'amministratore delegato a convenire -con ßan-
che o privati un'apertura di conto corrente garentita da. 1poteca
sullo stabilimento, impiegando per avere fondi sufficienti per lo
acquisto di biancheria da fornirsi ai saloni, restaurants cd al-
herghi.
In mancanza di numero legale per deliberare, la seconda adu-

nanza avrà luogo, senza ulteriore avviso, il 22 maggio, all'istessa
ora e luogo.

Il•presidento -

13692 - A pagamento.
ing. L. Pistolese.

3. Approvazione del bilancio dell'esercizio 1922.
4. Determinazione del numero degli amministratori a norma

dell'articolo 8 dello statuto sociale e nonim2 di 3 consiglieri
scadenti d'nfficio.

5. Nomins di tre sindaci elTettivi e di due supplenti e deter-
tuinazione del loro emolumento,

" ATLANTICA
,,

Societh anonima di assicurazioni e riassienrazioni
SEDE DI NAPOLI

v;a Molo Piccolo. n 2

I s:gn ri az'onisti del.a suddella Socie:n, sono convocall in as.
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semblea generale'straordinaria il giorno 19 maggio 1923, in prima
convocas.ono alle ore 10, ed in seconda convocezione alle ore 17
dello stesso giorno, per dicut¢ro il seguento

Ordine del giorno:
1. Comunicazioni della presidenza.
2. R1duzione del capitale sociále al versato

Il Consiglio d'amministrazione.
13693 - A pagamento.

Società Esoasioni ed Alberght
Nercoledi 30 magg:o 1923, negli ufBei della Società Escurzioni ed

Alberghi in Napoll, presso la Società generale di credito in vis
Guglielmo Sanfelice 53, si procederà innanzi a pubblico notaio al
9• sorteggio di 25 obbligazioni Ipotecarie di L.100 ognuna, giusta
relativo programma.

Napoli, 3 maggio 1923.
L'amministratore delegato

Glacinto Spasiano.
18694 - A pagamento.

Cooperativa fra operaie delle forniture militari
di Roma

L'assemblea generale dei, soci ð convocata in seconda convoca-
stone il 7 maggio, alle ore 15, not locali di via Cavour n. 228, re-
stando invariato il precedeMe ordine del giorno.

Roma, 4 nÌaggio 1923.
p. La Presidenza
Contadini Virgilio.

18720 - A pagamento.

Deputaziono pgovinciale di Catania .

AVVISO D'ASTA
ad un co esperimento, con aggiudicazione definitiva

e cón i termini abbreviati a 8 giorni

Si fa noto al pubblico che nel giorno 18 marzo 1923, alle ore 10,
la una sala di questo Ufficio amministrativo provinciale si pro-

cederå innanzi al signor presidente o un deputato provinciale
delegato, o per ministero del funzionario delegato ai contratti,
all'incanto por l'appalto dei lavori occorrenti per la ricostruzione
del pilone rovinato del ponte metallico sul Simeto alla Barca di

Paternò per l' importo pre#entivo presunto di L. 84.395,62.
L'incanto avrà luogo colle norme dell'art. 87 lettera a) del re-

golamento sulla con abilità generale dello Stato de! 4 maggio 1885,
au 3074 e quindi mediante offerte segrete da presentarsi all'asta,
o da farsi peí·venire in piego sigillato adl'autorità che presiede
aÌl'asta, per mezzo.della posta ovvero consegxlandolo personal-
monte o facendolo consegnare a tutto il giorno che precede
quello dell'asta, avverte ado che l'aggiudicazione definitiva aTVorrà
anche che si presenti una sola olferta.
Coloro i quali vorranno o1Irire al detto appalto dovranno pre-

sentare la loro offerta di ribasso, la quale, oltrechò in cifre, do-
trà essere ripe uta in tutte lettere, a pena di nullità.

Per essere ammessi all'incanto dovrà ciascun concorrente pre-
sentare i seguenti documeliti:

a) certificato di moralità rilasciato dall'autorita del luogo
di domicilio;

b) certinento di pettaliti rilasciato dal tribunale civile e

penale del luogo di nascita entrambi di data non anterfore di 4

mesi al giorno fissato per l'incanto ;

c) tm certificato d'idoneita di data non anteriore a i

rilasciato dal prefotto o sottoprefetto del luogo ove il concor.

rento ha eseguito per conto proprio o diretto per conto altrui,
Inveri pubblici o privati analoghi a quelli da appaltarsi,nel quale
si assicari aver egli dato prove di perizia e di sufficiente pra-

tica nell'esoguimento o nella direzione dei detti lavori.

In questo attostato dovranno essere specificatamente enunciati

tall lavori; indicando il ]¼ro ammoritare, 11 tempo ed il luogo in
età furono esagditi, •Aoyrgaltrest accennarsi, per ogni singolo
lavoro, so fu compitito logevolmento e se diodo luogo a lito, fra
PAmministraziode o 1%ppaltat'oró.

Per ottenere il suddetto certificatol a•idoneitä 11 contoirent
dovrà esibire al prefetto o sottoprefetto, un,attestato, pure di
data non anteriore al sei mesi'a quella dell•asta, rilasolato dal-

l•ingegnere -capo dell'Uf8cio tecnico provinciële di Catania, o
da un inazionario to:nicos dello Stato di grado nousinferiore a
quello dell'lägegnere capo, dal qttale risulti, che sotto l'alta sor-
veglianza od .immediata direzione loro,,o dell•Ufacio coi sono
aceposti,.il concorrente ha eseguitò per conto pi·oprio o diretto
M i.osto altrui lawoil di uutuia ãsulughi . gusili d appaltarxL
Unttestato verrà in og d easõ ricòrdato nel certiilcato del pre-

fetto, o sottoprefetto ed esibito insieme col certificato medesimo.
Trattandosi di lavori non eseguiti per conto tiella Provincia

o dello Stato, o sui guali essi non abbiano ekercitato un•alta
sorveglianza, I attestato, potrå essere rilasciato dall•ingegnere od
architetto che ne,fa.il direttore ma dovrà contenere., sempre le
indicazionLéopra richiesie ed essere conf rmato sotto la propria
responsabilità dall'ufficiale tecnico governativo suglesignato o
dall·1ngegnere capo di questo Ufficio tecnico provinciële.:

d) una dichiarazione scritta in carta daL 2 con cui il con-
corrente attesti di essersi recato sul luogo ove debbono èseguirsi
i lavori, di aver presa conoscenza delle condizioni locillyid e-

ventualmente delle cavo e del campioni; noncha di tuttà ala cir-
costanze generali o particolari che posson aver influito sulla

determinazione del prezzi e delle condizioni contrattuali, o' che
possoão influire sull'esecuzione delle opere e di aver giudicato i
prezzi medesimi ziel loro complesso, rimuneratori e tali da con-
sentire il ribasso che offro. ?
Chi vuole concorrere all'appalto dovrà depositare nella Cassa

provluciale a titolo di canzione provvisoria, la somma di L. 5000
in numerarlo od in titoli ammessi dalla legge da valutarsi al corso
di boran, ed esibire alla Presidenza dell'asta la relativa dichiara-
zione di deposito, insième ai documenti succennati, senza di che
non sark ammesso alla gara, salva l'applicazione dell'art. 94 del
regolamento di contabilità.
Dovrå inoltre depositare, al momento della gara, L. 3200 in dam

naro, por far fronte a tutte lo spese o tasse dell'asta e degon-.
tratto, salva liquillazione?
I, depositi fatti per cauzione provvisoria saranno restituiti ai

singoli concorrenti al termino deÍl'asta, tranno quello fatto dal,
I aggiudicatarlo che sarå ritenuto sino alla stipulazione del con-
tratto e alla stipulazione della cauziano definitiva.
, La cauzione definitiva resta stabilita nella somma di L. 7000 da

versarsi.nella Cassa provipciale in numerario od in titoli del De-
bito pubblico valutabill al cora di borsa e ne sarà disposto lo
svincolo _dopo l'approvazione della misura finale delle forniture

eseguite.
Il relativo contratto dovrà útipularsi, entro 15 giorni dalla

data del deBnitivo deliberamento.
In caso di ritardo o di- rifiuto all.a silpulazione del contratto,

o alla prestazione della riëhiesta canzione, l'aggiudicatario sog-
giacorå alla, perdita della cauzione 'provvisoria e a tutte le spese
inerenti all'aggiudicazione, nonch6 y tutte le conseituenze di un
nuovo esperimento d'asta, senza bisogno di alcun atto che lo co-

stituisca in mora.

L'appaÍtatore dovra presentare, per intervenire nel contr atto
un idoneo supplento solidale obblignio, il quale supplente deve
presentare gli stessi certificati d'idoneitä sopra richiesti per l'ap-
paltatore.
Tanto l•appaltatore quanto il supplente dovranno eleggere do-

micilio legale in Catania per tutti gli effetti che di ragione.
Il capitolato speciale ð visibilo nella segreteria della Deputazione

provinciale in tutti i giorni e le ore di ufficio.
Il presidente dell'asta, potrà, a suo insindacabile giudizio, esclu-

dere chiunque dei concorrenti senza rendere noto' le ragioni del
provvadimento, o ammettere concorreäti hen noti, senza i docu-
menti sopraindicati.
L'assuntore oltre ti patti conten¤tl nel relativo capitolato spe,

ciale dovrà sottostare al seguenti:
1. I f rezzi stabiliti nel capitoinfo spec nir, diminuiti del con-

venuto ribasso d'asta, s'intendoao accettati dall'appaltatore, in
base a calcoli di sua propria couven'enza a tutto suo rischio, e
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quindi sono invariabili ed indipendenti da qualstasi evëntualità; diserzione del primo, a termini abbrevlati ad 8 giorni, col me••
per cui l'appaltatore non avrà raþone"di'phtikre oltre.itododelleofferte segrete,per appaltare la manutenzione della
prezzi stabiliti, indennità speciali di nessun genere, per aumento strada provinciale da Andria a Barletra, della lunghezza di me-
di costo di materiali, di mano d'opera, per dazi, perdite, scioperi tri 9131,25, escluse le traverse interne, per la durata di anni cinque,
d'operai, emigrazio21, stato di guerra, eventuali epidemie, even- per l'annuo estaglio di L.õ0.900, di (cui L. 50100 per lavori)
uali aumenti di premi di assicurazione degli operai durante l'ese- corpo e L. 800 per lavori a misura, oltro il salario a tre canto-
cuzione dei lavori e per quals asi altra a avorevole circostanza nieri fissi a a carico della.Prefettura, e sotto tutti i patti e le
che pot-sse verificarsi dopo l'aggiudicazione, condizioni del capitolato di oneri e del manifesto affisso al pub-

2.'L'appaltatore sarà pure ohbligato, senza responsabilità al-

cuna della Provincia a tutti gli obblighi di legge circa gl'infor-
tuni nel lavoro.

3. I pagamenti saranno fatti sino a coricorrenza di L.48,774.84
nell'anno 1923 e la rimanente somma nell'anno 1921.
Il contratto sarà immediatamente obbligatorio per lo aggiudi-

catarlo, ma non lo sarà per I Amministrazione, se non dopo che
sarà approvato dalla competente autorità.

Restano a carico dello aggiudicatario tutte le spese dell'asta
e del contratto, tanto per l'originale quanto per le copie relative,
nonchè le tasse di registro e bollo.

Catania, 1° maggio 1923.

blico.

O¿ni coricorren all'asta dovra depositare nella segreterie pro-
vinciale, non più tardi delle ore 12 del giorno 11 maggio 1923:

1. La ricevuta di L. 12.000 versate nella Cassa provinciale a

garanzia degli incanti e per tutte le spese di asta e di contratto,
che saranno a carico dell'aggiudicatario definitivo.
Tale deposito per le Cooperative di lavoro iscritte nel registro
della R. prefettura sara di L. 2100.

2. Una dichiarazione scritta su carta da L. 2,40 con la quale
il concorrente attesti di avere preso visione del capitolato di
oneri, di trovare rimuneratori i prezzi di asta e tali da consen-
tire il ribasso, che potra fare alla gara su ogni 100 lire di la-

Il presidente della Deputazione provinciale
aTV. Salvatore Mazzarino.

Il direttore caþo di divisione
de3egato al rogito dei contratti

13695 - & pagamento.
Eugenio Percolla.

Toro.

3. L'effarta di ribasso scritta in tutte lettere su foglio bollato
da L. 2,40 e chiuso in busta sigillata.
Insieme col predetti documenti i concorrenti non iscritti nele

l'albo degli appaltatori provinciali dovranno presentare i corti-
ficati di moralità, di penalità e d'idoneitå, di eni nel manifesto
d'asta.

DEPUTAZIONE PROVINOIAIiE DI BARI La cauziotie definitiva sara eguale ad una somestralità d'esta-
glio deparata del ribasso d'asta.

Nel giorno 12 maggio 1923, alle ore 10 e ficontinuazione, negli Bari, 30 aprile 1923.

uffici della Deputazione provinciale in Ï3at'1, Innanzi al signor Il segretarlo generale
presidente della Deputazione medesima, od a chi per lui, si pro- Troccoli.
cederà al seconda incanto, per deserzione del primo, a termini 13697 - A pagamento.
abbreviatt a sette giorni, col metodo delle offerte segrete,
pe'r appaltare la manutenzione della strada provinciale da DSputaziORO prOVÎB0ia10 di Bari
Terllzzi por Raivo aCorato, della luËghezza di metri 10.298,33,
escluse le traverse interne, per la durata di anni _cinque Nel giorno 12 maggio 1923, alle ore 10, con la continuazione
per l' annuo estaglio di lire 39.140, di•·cui lire 33.570 negli uffici della Deputazione provinciäle in Bari, innanzi al si-
per lavori a corpo e L. 570 per lavo-i a misura, oltre il salario gnor presidente della Deputazione medesitpa, od a chi per lui, si
a due cantonieri fissi a carico dëlla Proffncin e sotto tutti i patu procederà al secöndo incanto, per denrzione del prÏmo, a ter-
e le condizioni del capitolato di oneri e deltinanifesto affisso al niini abbreviati a 7 giorni, col metodo delle offerte segrete, per
pubblico• f appaltare la manutenzione della strada provinciale da Cisternino
Ogni concorrente all'asta dovra depositare nella segreteria pro1alla stazione ferroviaris, della lunghezza di m. 11,050, escluse le

vinciale, non p1ú tardi delle ore 12 del giorno 11 maggio 1923: traverse interne, per la durata di anni cinque, per l'annuo esta-·
1. La ricevuta di L.10.000 versate nella Cassa provinciale a ga¯ glio di L.10.400, dil cui L. 10.100 per lavori a corpo e L. 330 per

ranzia degli incanti e per tutte le spese di asta e di contratto, lavori a misura e sotto tutti i patti e le condizioni del capito
clie saranno a carico dell'aggiudicatario definitivo. lato d'oneri e del manifesto affisso al pubblied
Tale deposito per le Cooperative di lavoro iscritte nel registro Ogni concorr, nte all'asta dovrà depositare nella segreteria pro.

della R. Prefettura, sarà di L. 2000; vinciale; non più tardi delle ore 12 del giorno 11 maggio 1923:
2. Una dichiarazione scritta su carta da L..2,40, con la quale 1* la ricevuta di L. 4000 versate nella Cassa provinciale e

il concorrente attesti di avere preso visione del capitolato d'oneri' garanzia degli incanti e per tutte le speso di asta e di contratto,
di trovare rimuneratori i prezzi di asta' e~tali da consentire il

che saranno a carico dell'aggiudicatario definitivo.
ribasso che potrà fare alla gara su ogni 100 lire di lavoro. · Tale deposito per le Cooperative di lavoro inscritte nel r gistro

,3. L'offerta di ribasso scritta in tutte lettere su foglio bollato della R. pret'ettura sarå di L. 800:
da L. 2,40 e chiusa in busta sigillata. 2* una dichiarazione scritta sù carta da L. 2,40, con la quale
i Insieme col predetti documenti i concorrenti non iscritti nel- 11 concorrente attesti di avero preso visione del cirpitolato d'oneri,
l'albo degli appaltatori provinciali, dovranno presentare i certi° di.trovare rimuneratori i prezzi di asta e tah da consentito Il
ficati di moralita, di penalita e d'idoneitä, di cui al manifesto di ribasso chè potrà fare alla gara su ogni cento lite di lavoro.
asta, 3*-L'offerta di ribasso scritta in tuttà lettere su foglio bol-
La cauzione definitiva sarå eguale ad una semestralità di esta lato da L. 2,40 e chiusa in busta sigillata.

glio depurata del ribasso d'asta· Insieme col predetti documenti i concorrenti non Isefitti nel-.
Bari, 30 aprile 1923-

, l'albo degli appaltatori provinciali dovran o presentare i certifi-
- Il segretario generale cati di moralitå, di penalità e d'idonettä, di cui nel manifeste

Troccoli. di asta.
13106 - A pagamerito. La cauz1one donnitiva sara eguale ad una semestralità d'estaglió

. . deptarata del ribasso d'asta.Deputazione provmciAle di Barl sari, so aprae ten

Nellglorno 12maggio 1923, alle ore 10 con la contin., negli uffici Il segretarlo genefale
della Deputas provin.in Barl, innanzi al sig. presidente della Depu- Traccoll.
tazione medesima od a chi per lui, si procederà al 2* incanto per 13398 - A pagamento
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OSPEDALE MAGGIORE - NOVARA condizioni della vendita

A VV ll & O Cap. I. - La -yendita ha luego ad asig pubblica, col metodo
In esecuzione di deliberazione del Consiglio Ospitaliero, appro- ilella andelä vergine, separatamente per ogni lotto, incomih-

Vata dall'Autorità tutoria cidadd dal primo ed in aumerito del prezzo asseghàto ad ognuño.
SI NOTIFICA Cap. 2. - L'asta seguirà a mezzo di notaro e sarà diretta dal

che il pubblico incanto per la vendita della casa in Novara, via presidente della Congregazione di carita di Carpi.
Vittorio Emanuele n. 18, igdetto per il giorno 9 maggio 1923, alle Cap. 3. - Hanno facoltà i concorrenti di offrire successiva-
ore 10, non avrá più luogo mente per più lotti.

Novara, 2 maggio 1923• Cap. 4. - Le singole offerte in aumento per ogni lotto non pos-
Per l'Amministrazione sono essere inferiori a L. 500.

il segretario
Achille Viganotti.

13708 - A pagamento.

Congregazione di carità di Carpi

Cap. 5. - Per venire ammessi all'incanto, i concorrenti devono
prima depositare alla tesororia congregazionale (Cassa di rispar-
mio 81 Carpi) 11 decimo del prezzo d'asta del lotto o dei lotti,
come c4uzione, ed alla Direzione delPasta le spese contrattuali
e d'incanto non inferiori at1AP/o del prezzo stesso.

Bando
per vendita volontarig di beni immobili

a.Congregazione di carità di Carpi, con sede nel palazzo co-
munale (ingresso in via Giuseppe Mazzini), con sua deliberazione
igprile 1923, debitauiente approvata dalla Giunta provinciale am-
ministrativa, ha stabilito di proce,dere a pubblico incanto alla
vendita degli immobili di cui appresso in sei distinti lotti.
L'incanto avrà luogo in Carpi e negli uffici della Congregazione
parità il giorno 20 maggio 1923, alle ore 10 antim., alla pre-

senza del presidente della Congregazione di carità cd a mini-
stero del notaio dott. c2v. Cesare Ferrari.

Descrizione degli immobili

Lotto 1.
Fabbr cato ad uso dienbitazione civile in Carpi Città, sezione B,

Corse Alberto Pio, al civ. num. 33, di piat i 4, vani 25, in catasto
fabbricati di Carpi, al mappale num. 4267, col reddito imponibile
di L. 277,50.

Prezzo d'apartura L. 130.000.
Lotto 2.

Pondo denominato Giandqgola, in Villa Qvartirolo di Carpi, in
catasto nuovo terreni di Carpi ai n. 5028, 5029, 7018, 5073, per to-
tali ett. 12,59,89, e rendita imponibile L 436,82.

Prezzo d'apertura L. 157.000.
Lotto 3.

Fondo denomingto Geminiola, in Villa Santa Croce di Carpi, in
nuovo catasto terreni di Carpi, ai mapp. n. 5145. 5143, 5144, 5141,
5142, 5146, 5147, per totali ettari 14.90.09 e rendita imponibile di
L. 592,57.

Ptezzo d'apèrtura L. 199.600.
Lotto 4.

Fondo denominato Esposu, in Villa Cibeno di Carpi, in nuovo

catasto terrent di Carpi, ai mapp. n. 3395 e 3396, per totali at-
tari 5,48 32 e rendita imponibile L. 555.23.

Prezzo d'apertura L 147.5t'0.
Lotto 5.

Cap. 6. -Jl-prezzo di aggiudicazione di primo incento ò sog-
getto alla iniglioria del ventesimo.
Cap. 7. - L'aumento non inferiore-al ventesimo dovrà essere

fatto alla sede dálla Congregazione di céità di Carpi (Palazzoanu-
nicipale, con ingresso via. Giuseppe Mazzini) lici quindici giorni
imccessivi a quello della prima delibeia, nei giorni ed ore d'uf-
fficio (dalle ore 9 allo Ì3) con dichiarazione verbalizzata dal se-
gretario della-Congregazioneidi caritå, e previo deposito al pio
Ente di somma corrispondente-ai 2/10 dell'intero prezzo aumen-
tato, oltre al 12 /, per le spese.
Cap; 8. - La casa in Carpi, Corso Alberto Pio, n. 33. ò venduta

nello stato.in cui si trova e come la possiede la Congregazione
di carità, con i contratti d'affitto in corso, e coll'onere nel deli-
herainrio di. subingrodire nellampolizza d'assicurazione incendi

presso la Sociothala, quale lo stabilet si trova ass:curato.
L'amministrazione vuolessalvo ilidiritto di. godere, .peraun no-

vennio e con decorrenzar daL29.seitembte.1923 gratuithmente.dei
locali•.tutti attualmente occupati dalla.Formacia congregazionale.

Cap. 9. -Lfondi.sono vendrLtLnella.stato in cui si>troyano e

come'li,possiede3a Congyegazione discarità,, con .tyttl i contratti
dinffitto in corso e con le.solo dotildi paglia, strame e concime.
Per le dote eventuali esistenti ,(capitale bestiame, sementi, fo-

raggi, ecc.) il,deliberetario dovrkelicituarne il pagamento al prezzo
corrento.in occasione- del pagamento del prezzo.
-Iledellberátario dovrà altresì subingredire nelle polizze d'assi-
curazione incendi presso la Società alla quale il fondo si trova
assicurafo, ed assumere a sup carico tutti gli oneri dei quali il
medesimo- fossoigrafato, come ,Consorzi, tosse, cavi, gh ala, ecc.

5 Cap. 10. La delibera sarà fatta al miglior offerente.
Cap. 11. - Per i fondi affittati 11 pagamento del prezzo av-

Terrà alPatto della consegna del fonfo e non oltre 15giorni dalla
delibera definitiva.

,
Cap. 12. -:In deduzione del prezzo verranno conteggiate le

eválituali anilei aziorii d'affitto; verrunno puro consegnati i li-
bretti:Oncolati a garanzia del contratto d'affitto.

Cap.'13. --Per il fonfloRicovero Marchi, il possesso avrà luogo
al 1* novenibre:1923.

Fondo denominato Esposti, in Villa Quartirolo di Carpi, in en-
tasto nuovo terreni di Garp.i, ai. luspp. n. 3430, 3431 sub 1, 3132,
6721, per totale ettari 5,20þ3, e rendita imponibile L. 328,16, con
soprastante porzione di fpbbricato ad uso civile abitazione sulla
via Castione al civ. n. 3, di þiani 2 e vani 3, in Villa Quartirolo,
éd in nuovo catasto fabbricati di Carpi, al mapp. n. 3431 sub. 2,
e con l'imponibile di L. 52,50.

Prezzo d'apertura L. 164.000.
Lotto 6.

Map.ië. -'Ore 11 deliberatario lo richieda, sarà accordata la
ditazionc al pagamento di una mein del prezzo di delibera, per
un termine non superiore ad anni cinque.
La sommeper la quale sia cflettuata la dilazione al prgamento

sarà garantita con iscrizione d'ipoteca legale in uno ad un trierinio
interessi e figurato spese giudiziali e stragiudiziali, sull'immobile
alienato, e sarà corrisposto l'interene annuo del 5 % al netto
R. M. ed altra tassa anche se imponenda afferente il red-
dilo.

Possessione denominata Ricovero Marchi in Villa. Budrione di
Carpt in nuovo catasto terreni di Carpi ai mapp. n. 975. 976. 977,
978, 6 76, 6177 per totali ett. 25,67,58 e rendita imponjbile di lire
2125,87, con soprastante fabbricaii al civ. n. 02/2 di Via Bastiglia
in Budrione, in mappa el n. 17ä di C. D. ed in nuovo catasto
fabbr cati di C rpi al mappale n. 971 di piani 3 e vani 16 el red-
(sto impanilvle di L 150.

Cap. 25. - Sono visibili presso la segreteria della Congre-
gazione, oltre alle deliberazioni relative alla vendita, i contr atti
d'afiltto, i titoli di þroprietà, i certificati catastali ed ipote-
cari.

Cap. 10.- La Congregazlone non assume alcuna responsabilità
per documenlazione diversa o migliore e per rettifcazione qual-
slast di volture citastali.

Pr no a'ape.tara L. 650.000. Cap.17.- Sono a carico del deliberatario le speredellaveniita
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dal pre.sente banclo in poi, nonchè quelle relative alla libertà e

legittimitù del possesso, bandi, inserzioni e perazte.
Cap.18.-Per quanto noa é dettosiosserverannoledisposieloni

del Codice di procedura civile sugli incanti pubblici, del regola-
mento in esecuzione della legge sull'amministrazione del patrimo-
nio e contabilità dello Stato, in quanto siano applicabili e non

siano in contrasto coa quanto sopra.
Carpi, 1° maggio 1923.

Il presidente
avv. F. Gnudi.

Il segretario
Marchi.

13703 - A-pagamento.

Municipio di Piazza Armerina
Avviso d'asta

Alle ore 13 del 21 maggio correhte avra luogo in quesio uffi-
cio, davãnti al sottóscritio sindaco, 11 primo esperimento di asta
pubblica, col metodo della candela vergine, per l'affitto dei se-
gueriti letti del fondo comunale Bellia, per la durata di anni 3:

Lotto 1, sulla base di L. M70.
Lotfo 2, id. id' L. 6000.
Lottd 3, id id. L 2360.
Lotto 4, id. id. L. 6230.
Lotto heid. id. L. 221õ.

L'asta seguirà distinlamente per.ciascun totto.
Per esservi. ammessi occorrerà depositpge L. 1500 per ciascuno

del grig fúttiiL.s10CO per il 56, in garanzia delle offerte e

delle spei ch sono a totale carico dell aggiudicatario.
týmíà titilf jer le offerte in grado di ventesimo sul prezzo

di piovvisoria aggiudicazione saranno di giorni 15 dalla pubblly
cazione llel iispéf tivo avviso.
úÍi atti sono ostensibili in questa segretpria durante le ore di

ufficlo.

che in, altre ixpprese abb(ano dato pr.oxa.di pegligenza o di Ingla
feg verisogle pubblicha amministrazioni o verso prixati y,y

c)-dicitarazione scritta o sottoscritta in cui l'aspirante di•
chiari di aver preso visione del luoghi nel quali dovrà essere co-,
struita l'opera e di averli trovati corrispondenti alle copdizioni
di progetto. ,

I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno provare di
aver depositata alla tesororia comunale la somma di L. 13.000 in
denaro, o t.to'i di Stato al portatore, calcolati al valore in corso
nel giorno del deposito.
L'agg udicatarlo dovrà stipulare il contratto entro il termine d

un mese decorrente dalla data verbale di aggiudicazione defini-
tiva, pena la decadenza.
All'atto della stipulazione dovrå prestare una cauzione di lira

22.000 in danaro o in titoli dello Stato al valore in corse.
Tutte le spese d'asta e di contratto, di registro. bollo e copie,

sono a carico dell'aggiudicatario.
Il termine utile per la lácsentazione delle offerte di migliora-

mento in grado di ventesimo (fatali) resta sin d'ora stabilito al
sedicesimo glorno da quelle del deliberamento provvisorio.
Si gli offerenti che l'aggiudicatario dovranno eleggere domicilio

legale in questo Comune.
Il capitolato e i documenti tutti dell'asta sono visibill nella se-

greteria comunale nelle ore di ufficio.
L'asta sarà dichiarata deserta se non si avranno almeno due

offerenti.

Riposto, 2;) aprile 1923.
Il segretario comunale

ft. Scrlva.
Visto, il sindaco
V. Di Maria.

13703 - A pagamento.

PROVINCIA 1)I CASERTA

Coniune di Santa Maria a Vico
Piazza Armerina, 1° maggio 1923.

Il sindaco
Il segretarÌo comunale

G. Azzolino.
13660 - A pagamento.

Provincia di Catania

Circondario di Acireale

COMUNE DI RIPOSTO

AVVISO D'ASTA

Nel giorno 21 del mese di maggio 1923, alle ore 10, nell'uffléio
comunale, avanti al sindaco, o chi per lui, si procederà al pub-
blico incanto, pcr l'appalto dei lavori di completamento del pa-
lazzo musicipale, in base al progetto 8 aprile 1922 dell'ufficio tec-
nièb inicipale.
If i•èžzo de)I'asta ò di L. 424.912,02.
astä avrà luogo col metodo della busta segreta, osservate le

formalità stabilite dal vigente regolamento di contabilità generale
dello Stato.
Per essere ammessi a concorrere all'aggiudicazione delle opere

occorre produrre:
a) certificato di moralità rilasciafó in tempo.p!'ossimo al-

l'ínchífto, e cioè di non oltra tre mesi, dalPautorità del luogo di
domicilio dei conco renti;

b) certificato rilasciato da non oltre sei mái da un inge-
gnere di ufficio di Genio ciyile, conformatogal prefetto..il gagle
accerti ¿he Paspiraine o la pé sona chè strå¿incâriaafa la sila
voce didirigere i lavori, sia capace ed idonea per Feseguimento
e la direzione di detti lavori da appaltare, che ha eseguito opere
della stessa natura ed importanza indicandole e speelflcandone
I importo el Ente per conto del quale sono state eseguite sotto
l'alta sorveglianza di un ufficio del Genio civile e se hanno dato

luogo a liti o mena:

Non soud anunessi a concorrere agli incauti quc¿li individui

Avviso d'incanto definitivo
per l'appalto dei lavori per la costruzione dell·cdificio schlastico

Presentatasi in tempo utile l'öfferta di miglioramento el vene
tesimo sul prezzo diprovvisorlaaggiudicazione deilavoripredeÏti,
il 21 nwggiu inuainw, alle ore 11, in questa casa municipale, in-
nanzi al sindaco o a c'ti per csso, si syierimenterà un nuovo o
definitivo incanto ad estinzione di candele, secondo le norme del
regolamento per la contabilitå generale dello Stato.
La gara si aprirà sul prezzo rÏbassato di L. til2ti per wmo.
I lavori proveduti in L. 560.755,60, non comprese le L. 59.244,40

che sono a disposiziotie dell'Amministrhzione, verranno delibe-
rati a favore di chi offrirà maggiore ribasso.
L'aggiudicazione sarà definitiva e seguirà anche se sarà un solo

l'offerente. '

Ogni aspirante per essere ammesso a licitare dovrà presentare :

a) certifleato penale di data non anteriore di quattro mesi
al presento avviso ;

b) certificato di moralitå ,di data come 11 precedente. da ri-
lasclarsi dal sindaco del Comune, domicilio dell'aspirante, .nel
'quale dovrà farsi particolare riferimento alla probità di. esso
aspirante, quale appaltatore.di opere pubbliche:

c) certificato d'idoneità rilasciato ,dal prefetto o sottopre-
felto del luogo ove il concorrente ha eseguito per conto pröprio
o diretto per conto altrui lavori pubblici o privati analoghi a
quelli«da eseguirsi, nel quale si assictari di aver,cgli dato prova
di.perisia e.di sufficiente pratica nell'eseguimento e nella dire-
zione dei lavori:

d) la prova di aver deposrato neua cassa11el Comune lire
28.003 a garanzia delle offerto e in conto alle spose.
Le spese per gli avvisi d'asta, inserzioni, incanti, contratti copio

e registrazione, vincoli e svincoli di cauzione, sono tutte à carico
dell'appa:tatore, oltre al 6 ¾ sull'ammontare netto deilavori, che
deve corrispondere all ingegnere-direttore dei lavori.
Le cooperative di procluzione e lavoro dovranno presentare alla

segreteria del Comuno, ahneno due giorni prima di quello fissato
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pigja gara, l'atto di legale riconoscimento e i documenti pre-; mese a qtiëllidell'inconto ed un certificato dianorolitå, nonch6
scritti, e, per le agevolazioni di legge delle quall godono, dovranno Ïa prova dell'eseguito deposito provvisorio di L 2000 alla Cassa
prima della licitazione versare nella Cassa comunale solo L.4003.comunale, deposito che sarà convertito in definitivacanzioneper
per le spese d'asta e contrattuali. • l'aggiudicatario il quale dovrà inoltre versaro L 500 per spese
I predetti depositi provvisori verranno restituiti immediatamente contrattugil, salvo 1:quidazione.

ai non deliberatari. L'aggiudicarbne sarà soggetta ad offerta di ribasso del vente-
L'aggiudicatario definitivo dovra versare nella Cassa DD. e PP. simo.

la cauzione corrispondente al ventesimo dell'importo netto dei Calatafimi, I maggio 1923.
lavori. Visto; fl sindaco.
L'opera dovrà eseguirsi secondo le deliberaEtoni dell'Ammini. It segretario

strazlone, d capitolato e il progetto dell'ingegnere Americo Cam. Scandariato.

pagnnolo, atti visibili nella segreteria del Comune. .

18701 - A pagamemo.

S. Marta a Vico. 28 aprile 1923.
Il sindaco 00rpo Reale del Genio civile

(Firma illegibile).
13702 - A pagamento

lifunicipio di Castellammare Adriatico
IL R. COMMISSARIO

n dipendenza della deliberazione 25 febbra:o scorso, approvata
&lla Giunta provinciale amministrativa il 2) marzo successivo,
n. 47d3 ;

RENDE NOTO
alle ore 10 ant. del giorno 19 maggio 1923, in questa segreteria
cpynunale, innanzi al sottoscritto R commissa io, o a chi ne farà

letveci, avranno luogo pubblici esperimenti d'asta, col metodo

dilla candela vergine, per la vendita di due zone di, arenili ec-
munali, al confine della spiaggia marina, del viale R-gina Elena

e Viale Riviera, del signo De Rosa Carmino e Cooperativa <Cata
Nostra », de!la estensio; e ciascuna di mq.1031.25.
L'asta sarà aperta sulla base di L. 15513,75 per ogm zona pari

cioè a lire 15 al inq.
Si specifica che la prima di esse zone sarù quella confinante col

signor Carmine De Rosa.
mLa prima aggiudicazione, che non avverrà senza le o'Terle di
almeno due concomenfi/serà soggetta all'aumento del Yentesimo
a termini di legge.
Questo aumento potrà farsi non oltre le ore dieci del giorno

3 ugno p. v.

Lgcondizioni di vendita, come dal regolatuento 5 maggio1901,
approvato il 22 novembre 1901, n. 11106, modificato il 10 settem-
bra'1922, sono visibili nella segreteria co:nunale, nei giorni ed ore
di ufficio.

C s'ellammare Adriatico, 28 aprile 1923.
Il R. commissario.

Il y ce segretario comunale
Pomarici Italo.

13701 - A pagamento.

Municipio di Calatafimi
AVV15O D'ASTA

por l'appalto del servizio della pubbÌica illuminazione
Si'vuol procedere all appalto del servizio (della pubblica illu-

mthazione a petrolio in questo Comune.

L'Syalto avrà inizio l'indomani del giorno in cui sarà fatta la

dibic na e cesserà il 31 marzo 1928.
ÍÊreÍåsÏone a quantolsopra il 1* giugno 1923, alle ore 11, nel-

Pufficio della segreteria comunale, innanzi al sindaco od a chi

p i• 1 avrà luogo un pubblico incanto col sistema della candela
Veržg secondo le norme stabilite dal regolamento 4 maggio
1855cn. 0"Í4 in conformità al. patti ed alle condizioni stabilite
dal capitolato d'appalto deliberato da questo Consiglio comunale

il 6 gennaio 1923. approvato il 4 aprile 1923. n. 863, il qualo 6

visiblWo chiunque nell'ufficio della segreteria comunale.
liasta sarà aperta in diminuzione alja base di L. 135 per fa-

ntile ed in ragione di anno, essendo 184 i fanali esistenti, edogni
diminuizione non potrà essero inferiore a L. 0,25.

Per essere ammessi all'asia occorre essere idonei,ad obblignrsi
a termini del Codice di commerolo 4d esibire il certif cato ge-
neräle del casellario giudisiario di data non anteriore ad un

UFFICIO DI AQUILA
A VVISO

Il sottoscritto ingegnere capo reggente dell'Ufficio del Genio
civile di Aquila, rende noto il seguento decreto del Ministro so-
gretario di Stato per i lavori pubblici del 5 dicembre 1922, col
quale è stata concessa alla Ditta ing. Cesare Gargano di Castel di
Sangro, la facolta di derivare moduli 20 d'acqua dal fiume Sangro
ed in territorio' del comune di Castel di Sangro (provincia di
\quila).

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBI.ICI

Vista l'istanza 22 novembro 1920 dell ing. Cesare Gargano cor-
redata da progetto di pari data, a firma dello stesso richiedente,
intesa ad ottenere la concessione di derivare dal fiume Sangro
in comune di Castel di Sangro, e precisamente poco a vaHe del
ponte in ferro lungo la strada Naz onale num. 45 una portata di
acqua non superiore a moduli 20, pèr produrre, con un salto di
metri 10, la potenza di IIP 267 da utilizzare per stopi itidas
striall ;
Visti gli atti dell'esper)ta istruttoria af sensi delle diganti di-
so ioni senza, che siano state prodotte opposizioni o rey

VNo)) dise:plinare sottoscritto dolPing. Cesare Gargano, in
d9ta 27 maggio 1922, presso l'Ufficio del Genio civile di Aquila -
rep. ne169 - contenente gli ebbligli o le condizioni cui deve es-
sere vincolata la courione;
Su conforme parere del Consigl:o superiore del'e acque come -

da voto 7 febbraio 1922, n. &lt; .

Visto 11 R. D. L. 9 ottobre 1919, n. 2161, ed il regolamento ap-
provato con R. D. 11 agosto 1920, n. 1285 sulle derivazioni ed uti-
lizzazioni di acque pubbliche;
Di concerto col Ministro delle finanze ;

DECRETA -

Art. 1.
Salvi i diritti dei tersi, ò concesso alla Ditta ing. Cesare Gar.

gano,lafacoltà di derivare dal fiume Sangro,in comune di Castel
di Sangro e precisamente poco a valle del ponte in ferro lungo
la strada Nazionale n. 45, una portata non superiore a mod. 20
d'acqua per produrre, su di un salto'di metri 10 la potenzt di
HP 267 nominali.

Art. 2.
La concessione è accordata per anni 30 successivi e continu

decorrenti dalla data del prosente decreto, subordinatamente al-
I'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare 27
magglo 1922, verso il pagamento del canone annuo di L. BOL

Art. 3.
L'intro:to della suindicata prestazione pnpua sarà imputato alcapitolo 7 dello stato di previsione dell'entrata pel corrente eser-

cizio finanziario e ai capitoli corrispondenti per gli eserclei fu-
turl.
L'ingegnere capo del Genio civile di Aquila è incaricato della

esecuzione del presente deeroto.
Roma, 5 dicembre 1922.

Il ministro
Carnazrav
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Registrato alla .
Corte del conti.fi 11 dicembre 1922, reg 36,

lavori pubblici, fog. 14134.
- Aquila, 25 aprile 1923.

Cingegnere capo rt g4eate
Nicola Fortunato;

13565 - A pagamento.

Arsenale R. esercito - Torino

AVVISO D'ASTA
con deliberamento definitivo nella primd seduta a senso dell'ar-

ticolo 87-A del regolamento di contabilltå generale

obbligazioni descritte in apposita notaavisibÏlýpresso tutte le D
regioni d'arligiteria e dipetidenti ufDci sto¢cafL
Tali titoli ed.obbligszipui saranno ragganglialial valore di burg

del giorno anteceden.o a quello in coi Terrà operato 11 dopositg
Gli accorrenti possono presentare le-loro ollerte all'astatowöra

farle anche pervenire direttamente per mezzo della posta o con-
segnarlo personalmento, o farle consegnare all'ufficio appaltapte,
anche nel giorni che precedono quello dissato per I asta.
Di questi partiti però non si terrA alcun conto, se non saranno

presentati o non giungeranno all'ufficio appaliante prima dell'a-
pertura dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano
fatto il deposito di cui sopra e presentata la ricevuta del me-

Si fa noto c'le nel giorno 26 del mese di maggio 1923, alle ore 10,
si procederå in Torino, nel locale dell'Arsenale suddetto, situato
in piazza Borgo Dora n. 24, piano 1*, avanti il signor direttore
dell'Arsenale, a pubblico incanto, a partitisegretiper l'appalto delle
seguenti provviste.

INDICAZIONE DEGLI OGGETTI

Lotto 1.

Dragone da brigadiero e vice brigadiere (con flocco) n. 2500.
Prezzo parzialo L. 12,50.

Dragone da carabinieri (con Socco) n. 11.000.

desimo.
Le offerte potranno anche essere presentate sino all'ora fissata

per l'asta ed anche seduta stante, purch noti sia ancora incomin-
ciata l'apertura del pieghi contenenti le ollerte.
I depositi presso la Cassa della Direzione ove ha luogo l'incanto

potranno farsi dalle ore 9 alle 11 e dalle 15 -alle 17 di tutti i giorni
non festivi, dal giorno della pubblicazione del presente avviso, e
nel giorno dell'incanto stesso. Sno a che non sia ancora suonata

Upra stabilita per l'apertura dell'asta.
4gegli stessi linitti di tempo possono prësentarai le ricevut cÌëi
depositi fatti in una sezione di tesoreria.

.

Prezzo parziale L. 7,45.
Dragone di gallone di seta da maresclalli di alloggio (con fiocco)

n. 2500.
Prezzo parziale L. 17,25.
Importo totale della provvista L. 156,325
Somma per cauzione L. 15.633.

Lotto 2.

Fiocchi per dragone dLcuo!o nero da carabinieri n. 18000.
Prezzo parziale L. 4,50.

.

Fiocchi per dragone di cuoio nero da sottuidplalo dei carabil
nieri n. 2500.

Le ricevuto non dovranno essere incluse nei ploghi contenepti
le offerte, ma presenfate separdtamente.
Si avverte che a tutti coloro che avranné presentate offerte senza

essere risultati aggiudicatarli verrà irittifediniament rilasciata db
chiarazione di svincolo a tergo della quichnïza dLdeposito.
A coloro, invece, che avessero fatto it deposito in tesoreria

senza renderai poi offerenti, verik rilasciato un cerfÜicato dichias
rante che segui l'asta senza che i médësimi vi prendessero parje,
onde se ne valgano per fare a lóro cura la pratica di svincolo.
Le offerte sottoselitte da coloro che,hanno mandato di procura

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in ori3tnale au-
Prezzo parziale L. 7,15.
Importo totale della provvista L.f98,875.
Somma per cauzione L. 9888

'

Termini per la consegna

Giorni 210 in 5 rate a partire dal giorno successivo a quello
in cui sarà pervenuta al deliberatario la partecipazione dell'ap-

tentico od in copia autentica l'atto di procura spéciale
Saranno considerate nulle le offerte che non siano flrmate.e

suggellate, e quelle che contengono riserve e condizioni.
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della

legge sullo tasse di bollo sono malide per gli effetti giuridici nel
rapporti dell'asta, ma saranno denunciate alle autorità competenti
per l'applicazione delle penalltå stabilite.

provazione del contratto.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso l' Arsenale pre

detto nel locale suindicato.
Gli aspiranti all' appalto dovranno presentare lotto per lotto

offerte scritto su carta filigranata col bollo ordinario di lire due,
Brmato e chiuse in plego sigillato.
Il ribasso deve essere chiaramente esþresso in tutte lettere,

sotto pena di nullitå dei partiti, da pronunciarsi, seduta stante,
dall'autorità che presiede all'asta, e sara ragguagliato di una per-
centuale unica sull'ammontare di ciascurio del lotti messi alla

gara, anche .se comprensivo di materiali diversi. Saranno, per

conseguent.a, die.hiarato. nulle le offerte che portassero percen-
taalt differenti, in rapporto ni vari mate11ali onstituenti ciascun

lotto.
Quando il ribasso sia indicato anche in cifre e vi sia discro-

panza fra la somma segnata in cifre e quella scritta in tutte lets

tere, l'offerta è valida per la somma espressa in lettere.
Il deliberamento avrà luogo definitivamente seduta stanto lotto

per lotto in questo primo ed unico incanto e seguirà a fãvore

dell'aspirante che avrà offerto, sulFimporto totale della provvista
un ribasso di un tanto per cento, quando anche non vi sia che

'nn solo offerente
I depositi possono farsi presso la Cassa dell'Arsenale ove ha

luogo l'incanto o presso le Delegazioni del tesoro, presso le sezioni
di tesoreria aventi sede nella citta ovo 6 pubblicato il presente
avviso. Saranno validi anche i depositi che sarannoþtati accettati
in altre Delegazioni del tesoro del Regno.
I detti depositi saranno fatti in moneta metallica od in biglietti

di Stato o di Banche di emissione accettati nelle pubbliche Caste
come denaro, e con quei titoli del gobito pubþligo geLRegno ed

Sono nulle le offerte fatte in via telegrafica e telefonica.
Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative, sono a

carico del deliberatario.

Torino, 30 aprile 1023.
B relatore

13713 - A credito. A. Buscaglia.

DIREZIONE 0ENTRALE AUTOROBILISTICA
Avviso d'aàta

con deliberamento defhiitivo nella prima seduta

SI RENDE NOTO
che nel .giorno 22 maggio 1923, alle ore 11, si procedert, nel lð-
cali al 19 piano di viale Panancchi n. 2-A, in llologna (als de-
stra del fabbricato del Pirotecnico), avanti 11 direttore della Di-

tezione centrale automobilistica, a pubblico incanto a partite se-
grete per l'appalto della seguente provvista.

DESCRIZIONE DEL MATERIALE

Lotto unico.

Coperture antisdrucciolevoli in gomma 880 X 120 n. 70.
Prezzo medio L. 381.20.
Importo parziale L. 26.894.

Coperture antisdrocciolevoli in gomm.a 820 X 120 n. 20.
Prezzo medio L. 346,80.
Importo parzial,e L 6936

Camere d'aria 880 X 120 n. 210.
Prezzo medio L. 62,05.
Importo parziale L 13.030.50.

Camero d'aria 820 K 130 n. 30,
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Prezzo medio I-57,80 Tale sonima dovrà essere in moneta,corrente..od,in titoli al
Importo parziale L. 1734. portatore di rendita pubblica dello Stato o gan niiti dallo Stato

Camere d'aria interrotte 26×2 1/2 n. 10. al valore di borsa del giorno antecedente a quello in cui sÏ fa il
Prézzo medio L. 24,65. deposito.
Importo parziale L. 246,50. La Direzione cenrale"automobilistica non accetta depositi cau•

Importa def lotto L. 48.840 zionali.
Cauziorio richiesta L 6000. Le ricevute non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

Il capitolafo e lo condizioni di appalto, sono visibili presso que- le offekte; ma presentate separatamente.
sta Amministrazione in tutti i giorni nelle ore d'ufficio. Il deliberamento avrà luogo definitivamente, seduta stante, in
' Gli aspiranti all'asta, per essere ammessi a presentare le loro questo primo ed unico inenuto e seguirà a favore dell'aspirante
offerte, dovranno esibire: clièiÑr3'¼Ìfér o il ribasso di un tanto per cento sul prezzq iildi-

a) Il certificato di moralità di data non anteriore a 4 mesi, cato nell'avviso d'asta, da confrontarsi colla scheda segreta che
rilasciato dall'autorità politica e municipale del luogoin cui sono ferrå-apértá'doporche saranno riconosciuti tutti i partiti pi'ešen-
domiciliati; intirquaiido'anche non ii sia che un solo offefente.

b) Il certificato di penalitå pure di data non anteriore a 4 ::Si aiverte f.bbé a tutti coloro che avranno prefentata diferte
niest, rilasciato dall'autorità giudiziaria• f ienza essere rimastl'aggiudicatari, verrà immediatamelite rila-
L'Amministrazione si riserva però piena ed insindacabile libertà sciata dichiarazione di svincolo a tergo della quiietarfsa di de-

di escludere dall'asta qualunque 'del concorrenti, non ostante la posito.roselitazione dei documenti sopraindicati, senza che l'escluso A coloro invece che avessoro fatto 11 deposito in tesoreria senza
possa reclamare indennità di sorta. poi presentare offerte, verrà rilasciato un certificata dichiarAnte
I concorrenti dovranno a propria diligenza e sotto la loro esclui clié sigill l"asta sådza clië i medesimi vi prendessero parte, ofadesiva resÿonsabilità ashicurarsi, presso l'ufficio appaltante di essere se ne valgano per fare a loro cura, la pratiàa di stincolistati ammessi all'asta.
,Gli aspirahti alP appalto dovranno presentare le loro offerte Tutte le spese relative agli incanti ed al contratti, goè di se-
scritte su carta filigranata col bollo ordinario di L. 2,40, firmate greterin, di, carta bollata,

di stampa, di inserzioni, di registro,
ed -in piego chiuso. saranno a carico del deliberatario.

Sarà pure a carico la spesa degli esmplari, dei capitoli d'oneri
Il:ribasso dovrãesserechiaramenteespresso in lettere. Qualora adoperati per la stipulazione del contratto e di quello che esso

fosse scritto anche in cifre e risultasse una discrepanza fra la richiedesse.
somma in cifre e quella in lettere, si riterrà valida questa ul° Dette spese dovranno essere versate dal deliberatario all'atto
tÌma. della firma del contratto.
Le Società commerciali che intendono concorrere all'appalto

dovranno comprovare con documenti legali o con certificato della Bologna, 4 maggio 1923.

cancelleria del tribunale o della Camera di commercio compe- Il relatore

teriti, che la Societa á legalmente costituita, che furono adem- E. Cinquini.
piute le formalità di cui agli articoli 90 e seguenti del Codice di 13630 - A credito.
coinniercio¿ e che la persona che sottoscriverà le offerte ha la
facolin di obbligare legalmente la Società medesima.
Šnranno dichiarato nulle, seduta stante, dall'autorità che pre

sic c"all'asta le offerte che non portino l indicazione dcl ribasso
in lufte lettero, quelie che non siano munite della firma o che

contengono riserve e condizioni, quello scritte in lingua diversa

dalI•itallarin o dalla francese e quelle infine fatte per telegrafo o

por" tõldfolio
' Lo -offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della
leggo sulle tasse di bollo. sono valide per gli effetti giuridici noi
rappoftildell'aàta ; ma saranno denunziate all'autorità compe-
, tente èr l'applicazione delle relative contravvenzioni.
,

,
I à offerte sottdacritte da coloro che hanno mandato di procura

ziËÍ1inin válbÌ•ë, se*i niandatari'noti esibiscono in originale od
in copia antentica l'atto di prööura speciale.
,
Un solo procuratore non potra rappresentare, nè firinare, nel

nome di Iiin di un concorrente.
I 'concorrenti potranno fat pervenire le loro offerte in piego

óhius'o sigillato per mezzo della posta, o consegnarle personal-
mnty o farle,consegnare all'ufficio appaltante ancho nei giorni
che pricedono quello fissato per l'asta.
Non el terrà alcun conto delle offerte, se non saranno presen-

fate o non giungeranno all'ufficio appaltante prima dell'apertura
delfhíènnto, e se non risulterå che i concorrenti abbiano fatto il
prescritto deposito di cui appresso e presentata la ricevuta del

.medesimo, unitamente agli altri documenti richiesti.
Le öfferte potranno anche essere presentate sino all'ora fissaË

per Ì¿sta ed anche seduta stante, purchò non sia ancora comin-
clata Páperittra dai pieghi tonteneriti le offerte.
Gli ¿Ìferenti àÍie dimorano in luoglii dove non ò alcuna auto-

rita ilità e, dovranno altrosi designare una località sede di una
auto ita militare per ricevervi le comunicazioni occorrenti du-

Innte il corso dell'asta.

Regia prefettuli di Øsa
Avviso d'asta ad unico incanto

per l'appallo delle somministrazioni in ngtura.dei commestibili e

combustibili occorrenii al RMÍformatörÏo « Pietro Thouar >

di Pisa dal 1° luglio 1923 al 30 giiign $Ëã
SI FA NOTO

che, in seguito a determinazione presa dal Ministero dell'interno,
Direzione generale delle carceri e dei riformatori, alle ore 10 del
23 maggio 1923, presso questa prefettura, ed alla presenza del'pre-
fetto, o di chi per esso, si procederà ad un itidãnto unicg e de-
finitivo per l'appalto susccennato, in 10 lotti giusta il pitËlÁto
per l'appalto delle somministrazioni in natura dei comineàti |1) e
combustibili occorrenti agli stabilimenti carccrari ed ai riforina-
tort governativi 31 agosto 1891, visibile in questa prefeti a,"se-
zione coillratti. nelle ore d'uff cio.

L'aggetto del presente appa:to risulla dal seguente:
ELENCO

Generi da fornire

Lotto 1.
Pane bianco di 2a qualita Ag.41.000.
PreZEO d'asta L. 1,50 al Ag.
Ammoniare della forni,tura per il lott^ L. 126.000.

Lotto 2.

Carne di bue e manzo kg. 6400.
Prezzo d'asta L. 7,90 al kg.
Ammontare della fornitura L. 50Aiß0

Carnò ditmaiale ig. 500.
Prezzo d!«sin L 9.50 al kg.
Kmmontare della fornitura L. 4750.

Fegato di bue kg. 900.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare presso Prezzo d'asta L. 7.30 al kg.

Je sezioni 111 tesoreria di Bologna. Milano, Torino, 11 deposito Ammontare della fornitura L. 6570.

(lelIn somin sopra stab4ita perÑauzione, Emínontare della fornitura per il lotto L. 6LE80,
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Lotto 3.
Vino eftolitri 4.
Prezzo d'asta L. 220 all'cttolitro.
Ainmontarc della forttitura L. 880.

Aceto ettolitri 10.
Prczzo d'asta L. 200.
Ammontaro della fornitura L. 2000.
Ammontarc della fornitura per il lotto L. 2880.

Lotto 4.
Riso di 2a qualità kg. 3000.
Prezzo d'asta L. 1,90 al kg.
Ammontare della fornitura L. 5700.

Fagioli secchi kg. 10000.
PréËzi ti'asta L. 2,20 al Ag.
Ammontare della fornitura L. 22.000.

Ceci secchi kg. 3000.
Predo d'asta L. 2,20 al Ag.
Ammontare della fornitura L. 6600.
immontare della fornitura per il lotto L. m.600.

Lotto 5.
Pasto di 2a qualità kg. 15000.
Prezzo d'asta L. 2,00 al kg.
Ammontare della fornitura L. 30000

Farina di meliga kg. 1200.
Pièizo d'asta L. 1,40 al kg.
Aliiinontare della fornitura L. 1680.
Aútmontare della fornitura per il lotta L. 31680.

Lotto 6.
Patate kg. 9000.
Prezzo d'asta L. 1,00 al ag.
Ainmontare della fornitura L. 9000.

Erbaggl Ag. 9000.
Prezzo d'asta L. 1,10 al kg.
Ammontare della fornitura L. 9900.

Legumt verdi mondati kg. 2000.
Pretzo d'asta L. 3.00 al ag.
Ammontare della fornitura L. 6000.

Agli e cipolle Rg. 500.
Prezzo medio d'asta L. 2.60 al Ag.
Au1tnontare della fornitura L. 1300.
Amtnontare della forn tura per il lotto L. 26,200.

Lotto 7.
Olio di oliva per condimento kg. 2500.
Prezzo d'asta L. 7,75 al Ag.
Ammontare della fornitura L. 19375.

Lotto 8.

Salsiccie di maiale kg. 403.

Prezzo d asta L. 9.50 al gl.
Ammontare della fornitura L. 3800.

Carnè in conserva kg. 600.
Prczzo d'asta L. 8.70 al Ag.
Aimilontare della fornitura L. 5220.

Salame Ag. 300.
Prezzo d'asta L. 17,50 al kg.
Ammontare della fornitura L. 5250.

Lardo nostrale Ag. 600.
Prezzo d'asta L. 7.50 al kg.
Ammontare della fornitura L. 1500

Formaggio kg. 300.
Prezzo d'asta L. 17.50 al kg.
Ammontare della fornitura L. 5250.

Uova dozzine 1600.
Prezzo d'asta L. 7,00 alla dozzina.
Ammontare della fornitura L. 11200.

Ammontare della fornitura per il lotto L. 35.220.
Lotto 9.

Latte litri 29.000.
Prezzo d'asta L. 1,30 al litro.
Ammontare della fornitura L. 37700.

Lotto 10.

}egna di essenza forte gl. 000,

Prezzo d'asta L. 15 al kg.
Ammontare della fornitura L. 9000.

Carbonc minerale gl. 600.
Prezzo d'asta L. 35 al ql.
Ammontarc della fornitura L. 21000.

Carbone vegetale q.ll 10.
Prezzo d asta L. 45 al , 1.
Ammontare della fornitura L. 450.
Ammontare della fornitura per il lotto L. 30.400.

L'asta seguirà lotto per lotto distintamente a norma degli arti-
coli 87 a) e 90 del regolamento sulla contabilità generale dello
Stato, e tioè: mediante ofTerte segrete da presentarsi all'atta dAi
'arsi pervenire in piego sigillato all autorità che presiede all'asta
per mezzo della posta, ovveto consegnandolo persoitalmelite o fas
cendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta.
Le offerte, oltre al percenturde ribasso sulla somma complessiva

dei gingoli lotti, dovranno anche contenere I esplicita dichiarazione
che l'offerente si sottomette a tutte le condizioni stabilite dal detto
capitolato e alle norme della legge sulla contabilità generale dello
Stato.
Gli appalti dei singoli lotti saranno aggiudicati definitivamelite

quando anche non vi sia che un solo offerente e saranno .vinco-
lati alle norme sancite dal suddetto capitolato e dal presento ave
viso d'asta.
Gli aspiranti, per essere ammessi afla gara, dovranno presentare

un certificato del sindaco o della Camera di commercio compro-
Vante che possiedono l'idoneità per eseguire la fornitura di cui

sopra e i certificali di buona condolfa e di penalità di data non
anteriore di un mese a quella fissata per l'incanto debitamente
legalizzati.
Al momento dell'asta dovranno i concorrenti presentare la quiet

tanza di una tesoreria provinciale comprovante l'effettuato depo--
sito, pari al tre per cento dell ammontare del lotto o del lotti ai

quali intendono concorrere.
11 deliberatario dovra inoltre prestare una cauzione definitiva

pari al 5 0[0 del prezzo totale di aggiudicazione.
Tanto la cauzione provvisoria, quanto quella definitiva, do-

vtanno valutarsi a norma dell'art. 6 del capitolato suddetto.
Entro otto giorni dall'aggiudicazione stessa, l'aggiudicatario dpg

vra presentarsi per la stipulazione del contratto, provando di avere
effettuato 11 prescritto deposito cauzionale nella misura su in,
dicata.
Qualora egli non si presenti nel predetto termine incorrerá

nella perdita del deposito provvisorio, che sarà incamerato a
tutto profitto dell'erario, el Amministrazione avrà facoltà di prov
vedere alla fornitura di cui si tratta nel modo che riterrà piit
opportuno.
Le speso d'asta e contrattuali, ballo, registro, copie ecc

,
sono

a carico deltaggiudicatario.
Pisa, 30 aprile 1923.

Il consigliere aggiunto delegato ai contratti
A. Lastrucci.

13712 - A credito.

UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI NOVARA

Avviso

La Società idroelettrica Quarnese sedente ad Omegna con dos
manda 18 c. m. ha chiesto di derivare dal torrente Bagnella o
Fiumetta in confine dei comuni di Nonio o Quarta Sotto, in ree
gione Monnello c con preso sussidiarie dai rivi Monnello e Sa--

gliente in comune di Quarna Sotto, il massimo di mod 4 50 di

acqua con restituzione nel forrente Bagnella incomunediQuarna
Sotto, immediatamente a monte della presa della Roggia di Brolo
della Stamporia, It. E. De Angeli e con formazione di serbatoio di
mc. 3500.
Il tutto é a variazione di precedenti domande 29 gennaio e 20

settembre 1921 della Societù suddetta.'

Novara, 27 apr.le 1923.
Uingegnere capo

13650 -- A pagamenig, a

G . Gattico,
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Cantina Sociale Intercomunale
ft'a i comuni di Cavezzo, Medolla e S. Prospero

Anonima cooporativa in nome collettivo

1/assetablea generale dei.soci è convocata in adunansa straor-

dinaria per il giorno 11 maggio 1923, alle ore 15. nella sede della
Cantina, per discutero e deliberare sul seguonto

Ordine del giorno:
Modificazioni allo statuto sociale.

Non riuscendo valida l'adunanza per mancanza di numero l'as-
semblea s'.ntende convocata fin d'ora per il giorno 20 maggio, alle
ore 15, nel quale caso delibera qualsiasi sia il numero degli in
tervenuti

Dalla sede sociale, 21 aprile 1923.
Il presidetite

cav. Claudio Pacchioni.

Il segretario direttore
prof. Adelfo Tosatti.

13721 -- A pagamento.

Società -automobilistica Sara

Avviso di convocazione d'assemblea straordinar:a per il giorno
20 magg o 1923, alle ore 15, in prima convocazione, alle ore 10.
in seconda convocazione presso i locali del Consorzio vinicolo
natonale in piazza dei Croc:feri, per discutere sul seguente

ordine del giorno:
1. Situazione sociale al 30 aprile 1923 e deliberazioni in

merito.
2. Attivazione del servizio Antrodöco-Amatrice e sue d

rettive.
3. Cambiamento neun, sene sociale.
Diminioniidet Consiglio d'amministrazione.
Elezláni della nuoie'cariche sociali.
Varié.

Il dep'>sito delle azioni verrà fatto presso la Cassa socialo

ytesso la liaûca federale di Amatrice e la Cassa di risparmio di
Rieti.

13722 - A pagamento
Il Consiglio d'amministrazione.

SAET
Società anonima registratori ed affini

Sede in Torino

Capitale sociale lire 400.000

I signori azionisti sono convocati in essemblea generale ordi-
nar a e straordinaria, per il giorno 22 maggio 1923. ore 15, presso
la sede sociale corso Regina Margherita n. 153, in la convocazione.
ed, occorrendo, in 2a convocazione per il 23 maggio successivo.
stessa ora e luogo, per delibera e sul seguente

Ordine del giorno .

Parte ordinaria :

elazione del Consiglio d'amministrazione.
Relazione dei sindaci.
Presentazione del bilancio annuale e deliberazioni relative.

Parte straordinaria:
Scioglimento anticipato della Società.
Nomina dei liquidatori c determinazione dei loro poteri.
Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti e determinazione

del loro compenso.

Per essere ammessi all'assemble3, i soci devranno presentare
il certincato di ammissione da r lasciarsi dal Consiglio di ammi-

nistrazione, essendo le azioni tutte nominative.
Il Consiglio d'amminist azione.

13710 - A pagamento.

(la pubblicazionet
ESTHATTO DI SENTENZA
•dichiarativa d'assenza

Il tribunale cisile di Mondovi,
con sentenza delli 10 luglia1922;
su istanza di Viglietti Caterino,
fu Giorgio, moglie di Melino
Luigi, residente a Torre San M -

chele, di Mondovl, ammcssa al
beneficio dei poveci per decreto
18 novembre 19t8, della Com-
missione dei poveri pregso il tri-
benalc di Mondovi, ha dichia
rato, per ogni elTetto di legge,
l'assenza di Viglietti Giov. Bat-
tista, fu Giorgio, dal proprio do-
micilio in Snu Michele Mondovi.
Mondovi. 28 aprile 1923.

Sibilla avv. Giacinto.
13550 - A credito - Art. 4683114 C

Con decreto Ministeriale 10
aprile 1923, Arminio Antonetta,
nata in Napoli il 17 febbraio
1915, residente in Scafati, è au-

forizzata for eseguire la pubbli-
cozione della domanda a S. M.il
Re per cambiare il cognome
« Arminio > in quello di < Sici-
gnano >.

Chi vi ha interesse può far

opposizione entro 4 mesi con
atto di us iere intimato al hiini-
stero per la giustizia ed affari di
culto.

avv. Fruesto De Renzi.
13597 - A pagamento.

I

Augusto, nato in Roma 11 12 no-
vembre 1915, quivi residento, ò
stato autorizzato a ptibblicare
domanda con cui si chiedo che
egli possa cambiare 11 proprio
cognome in quello di Acquaroni.
Chiunque creda di avermi in-

t resse. potrà notitcare la .sua
oppo izione nel modi e termini
di cui all'art 122 cel R. decreto
la novembre 1865, n. 2602, per
l'ordinamento dello Stato civile.
13678 - A pagamento.

AVVISO
Il sig. Arturo Francini, domi-

ciliato in Roma, via Tacito 20
rende noto

di aver ceduto in fltto il suo
esercizio di maceller.a sito in
Roma, via degli Scipioni n. 128
al signor Ernesto Ugol ni dal 1*
maggio 1923 al 30 aprile 1924,
nel qual periodo il predetto si-
gnor Ugolint lo condurrà esclu-
sivamente per proprio conto e
che 11 s'g Francini non potrå
riconoscere in alcun modo gli
impegni che detto sig. Ugonni
potesso ventualmente assumere

nell'esercizio di tale commercio.
Roma, 30 aprile 1923.

Ar turo Francini.
13642 - A pagam<nio

(la pubblicazione).
ESTRATTO

decreto tribunale Modena
24 marzo 1923

Con decreto Ministeriale 10

aprile 1923, Carpino Alfredo,
nato in Napoli il 5 ottobre 1914,
ivi residente, è autorizzato for

eseguire la pubblicazione della
domenda a S. M. il Re þer cam-
binte 11 cognome «Carpino> in

quello di < Telese » ed aggiun-
gere ed anteporre al nome < Al-
fredo w quello di <Salvatore»
per ch amarsi in avvenire « Te-
lese Salvatore Alf redo >. Chi vi
ha interesse può far opposizione
entro quattro mesi con atto di
usciere intimato al Ministero per
la giustizia ed affari di ciulto.

avv. Ernesto De Renzi.
13598 - A pagamento.

Con decreto Ministeriale 10
aprile 1923. Potenzini Costanzo,
rato in Napoli il 21 apdle 1911,
residente in Otteinno,. è notoriz-
zeto fer esegui e la *pubblica-
zione della domanda a S. M. il
Ite per osmhiere il cognome in
quello di < Zito > ed agoivrgere
ed enteporre al nome « Costen-
zo > quello di < Giorgio > per
chiamarsi in avveniro 4 Zito
Giorgio Costanzo >.

Chi vi ha interesse può far
opposizione entro quattro mesi
con atto d usciere, n'imato el
Wnistero por la giust zia ed
afTari di en!'n.

avv. Ernesto De Renzi.
13599 - A pngsmento.

AVVISO

Con <iecreto 5 apri'e 1923 del
Min stro della giust zia, Pavoni

A richiesta di Andreoli Anna
Maria fu Pietro, in Rinaldi Luigi
fu Angelo, residente a Sen Gia-
como Roncole di Mirandola, il
tribunale di Modena con decreto
24 maizo 1923, dichiarava l'as-
senza, ad ogni effetto di legge, di
Rinaldi Luigi fu Angelo, di San
Giacomo Roncole, marito dello
istante, ordinando le notifiche e

pubblicazioni del decreto mede-
simo a norma di legge.

Modena, 21 aprile 1923.
avv. Gino Zanoli.

13632 - A credito -Art. 5534/10 C.

(la pubblicazione).
Il tribunslo di Sondrio con

sentenza 16 aprile 1923 ha di-
chiarato l'assenza di Gusmerali
Innocente di Pasquale da Tar-
tano, a tutti gli effetti di legge.

Sondrio, 19 aprile 1923.
aiv. Carlo Ronconi.

13674 A pagamento.
ADOZIONE

Con deliberazione della la se-
zior.e della Corte di appello di
Napoli, in data 13-16 aprile 1923
resa in Camera di consiglio, la
Corte ha dichiarato farsi luogo
all'a<'ozione di Di Anna Nicola
fu RafTaele e Palladino Vittoria
nato in Compobassonddil9mag-
gio 1103 ed iti domiciliato, da
parte dei coniugi D'Anchise Pic-
iro e Palazzo Filomena domici-
listi in Compobasso.
Campobasso, 3 maggio 1923.

avv. Francesco Correra
di N:cola.

13709 - A pagamento.

Tdmino Raffaele, gerente Dario PerazU, i retto e Tipogikün Agilo Mantellate.


